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Apol ogia 
del Cattolicesimo 
«Il Cattolicesimo è fl grande 

corpo cristiano che si accentra a 

Roma ed è.erede dell’antica sto- 

ria e della tradizione di pensiero 
del Cristianesimo ». 

Così le prime righe di un pic- 

colo candido libro « Apologia del 

Cattolicesimo » di un dotto .sa- 

cerdote teologo, Leone Tondelli; 

libro che ci giunge sul tavolo di 

redazione accanto alle diafane 

cartelle della « Stefani » e agli 

altri dispacci telefonici e telegra- 

fici i quali ragguagliano e docu- 

mentano i moti del ciclone e del- 

l’anticiclone politico che grava 

sull'Europa. Appunto perchè l’o- 

ra storica è greve, viene di istin- 

to il bisogno di refrigerarsi alle 

pagine immacolate dove lo spiri- 
to regna sovrano; fresche fonti. 

che detergono il cuore. Appunto 

perchè i tempi sono ferrei, incer- 

ti, aggressivi è tanto più conso- 

lante e necessario nutrirsi delle 
verità che sono dolci ed eterne. 
La nostra umanità è sempre più 
divisa e il Cattolicesimo è una 
mirabile, intoccabile e sovruma- 
na dottrina di unità. Gli uomini 
si contendono lo spazio della ter- 
ra (« l’aiuola che ci fa tanto fe- 
roci » — 0 Padre Dante! Verità 
di tutti i tempi e di tutti i luo- 

«ghi!) e il URI RA è una 
consolante raggiante dottrina di 

universalità. Il meccanicismo ci 

attira e ci. concentra sempre più 

sulle cose: materiali, sui beni tan- 
gibili, (diventiamo nevrastenici 
per la conquista di un’automobi. 
le o di una ricca posizione socia- 
le) e il Cattolicesimo ci insegna a 
cercare i' beni trascendenti, j pos- 

sessi eterni, « Che vale all’uomo 
conquistare tutto il mondo sè poi 
perde la ‘sua ‘anima? ». Questo il 

. monito del Santo Vangelo. La 
scienza, la organizzazione, la di- 
sciplina rendono la vita irta, tal-. 
volta arida, sempre esigente e'i 
testi dottrinali dal Cattolicesimo 

— a partire dal Vangelo — sono 
prati smaltati di poesia, in cui 

splendono i fiori della Verità di- 

vina e umana e suonano gli inni 
della Bellezza innocente ed eter- 

na. Ecco perchè gli uomini mo- 
derni; nonostante la loro cupidi- 

gia, il loro materialismo, la loro 
ferocia, si orientano sempre più 
verso la dottrina religiosa, E° un 
paradosso, Attraverso la visibile 
decadenza dei costumi, la nevra- 
stenica ossessione del primato ter- 
reno, si afferma, giganteggia, si 
irradia incontenibile nel ‘mondo 
un vasto innegabile movimento 
verso il divino, Cristo ritorna! E 
stanchi di essere delusi dalla ma- 
teria; le creature ragionevoli ‘si 

volgono alla Fede. 
Siamo grati alla Libreria Edi. 

trice Bizzocchi di Reggio Emilia 
per questo omaggio. Rappresen- 
ta un invidiabile rifugio di racco» 
glimento individuale e un super- 
bo spalto di contemplazione so- 
ciale e storica. Conosciamo noi il 
Cattolicesimo? Nati italiani sot- 
to il sole di Roma, rinati nel di- 
vino lavacro del Battesimo, ab- 

biamo dedicato e dedichiamo un 
po’ della nostra intelligenza e 
della nostra passione a imposses- 
sarci. di questa divina ricchezza 
della Fede insegnata dalla Chie- 
sa? Panorami concettuali, pro- 
spettive morali e teologiche, poe- 
tiche orchestrazioni della litur- 
gia, alternative storiche, conqui- 
ste, eresie, scismi, riforme, ascen- 
sioni della santità; tutto nel Cat- 
tolicesimo è grandezza. Amiamo 
noi questa divina eredità che im- 
pronta artisticamente delle sue 
orme il volto storico e geografico. 
della Penisola? La amiamo nella 
sua «essenza» questa Fede che 
ha fatto l’Italia echeggiante. di 

campanili, rilucente di mosaici, 
commossa di esaltazioni pittori. 

che e di rappresentazioni plasti- 

che, allusiva di costruzioni archi- 
tettoniche massiccie come fortez- 
ze e delicate come filigrane? 
Ma che cosa è il Cattolicesimo? 

Risponde nella sua piccola densa 
opera nutrita Leone Tondelli. 

| Cattolicesimo, ad uno sguar- 
O esteriore, appare il più gran- 

dioso e profondo impero spiri- 
tuale della storia umana. Domi- 

na quasi due millenni: e se ha 
| Oggi — come non gli sono man- 

cate nel passato — vivissime lot- 
te, manifesta una vitalità possen- 
te, rafforza in una unità più 

stretta ed in una vita interiore 
più ricca la propria compagine, 
non solo per la resistenza, ma 
per la riconquista e la espansio- 
ne. 

Sicuro. Il Cattolicesimo è gio- 
vane! La sua storia si confonde 
con quella della civiltà, ne ha le 
alternative e le ansie; i drammi 
e le certezze; e purtuttavia que- 
sta storia è appena cominciata. Il 
paganesimo in tutte le sue forme 
fu vinto e distrutto. Anche se a- 
dorno di mirabile bellezza, esso 
ai nostri occhi esperti della veri- 
tà dello spirito, appare limitato 
e primordiale. L’ebraismo, di 
fronte al Cattolicesimo non è che 
una forma preparatoria, ristretta 
e lontana. Delle religioni dell’o- 
riente asiatico si potrà ammirare 
qualche linea o qualche espres- 
sione: ma la loro dottrina è in- 
finitamente distante» dalla perfe- 
zione insuperata e insuperabile 
del Messaggio di Gesù. Il Prote- 
stantesimo si illuse di aggiungere 
qualcosa all’ edificio armonico 
possente e unitario della Chiesa 
di Roma: gridò di voler ritorna- 
re alle origini. Negando l’autori- 
tà papale fece prevalere il per- 
sonalismo: asservì la Chiesa: si 
dissolse nel criticismo, svaporò in 
un teismo vago e sentimentale. 
Praticamente oggi esso appare fi» 
nito, frantumato, Imitatore mi- 

nimale della liturgia cattolica: al- 
l’unità tentò di sostituire l’unio- 
ne. La Riforma si dissolve per- 
chè alla roccia di Pietro preferì 
la sabbia mobile e inconsistente. 

Continua il libro del Tondelli: 
Il Cattolicesimo rimane il si- 

stema logicamente organico del 
| Cristianesimo: il fusto vigoroso, 
se anche ne siano stati staccati 
dei rami, che ha le radici affon- 
date alle sorgenti dell’età aposto- 
lica e del Cristo stesso. Esso non 
si lega a qualche scisma od a 
qualche polemica dottrinale nel- 
la storia della Chiesa; non pren- 
de nome da qualche personag. 
gio che l’abbia interpretato o vi 
abbia dato forma di sistema: non 

‘si localizza ad ‘una razza o ad u- 
na nazione. E° cattolico, cioè u- 
niversale. non solo sotto un a- 
spetto geografico, di diritto od 
in atto, ma perchè comprensivo 
di tutta la storia»‘millenaria della 
Chiesa, di tutte le figure dei suoi 
dottori, erede delle tombe di Pie- 
tro e di Paolo, del culto delle ca- 
tacombe come dell’incivilimento 
dei barbari, del Papato e dell’Im- 
pero medievali, della Scolastica 

| di S. Tommaso; ed arrivato sino 
a noi, nella affermazione intran- 
sigente della sua verità e dei suoi 
diritti a guidare la vita spiritua- 
le del mondo. 

Ma questa Fede è vera in se 
stessa? Risponde una nitida af- 
fermazione : 3 

Nessun. Dio e nessun tempio 
nuovo è sorto dopo l’avvento di 
Cristo. E non è posibile sorga 
perchè non è più possibile un so- 
stanziale progresso religioso. Co- 
sì che l’umanità o s’avvierà ver- 
so l’ateismo, o se adorerà una di- 
vinità, sarà quella cristiana. 

La storia del mondo, nonostan- 
te le sue tragedie, appare in un 
visibile nettissimo progresso; dal 
pagariesimo al giudaismo, al Cri- 
stianesimo, oltre al quale non vi 
è nessuna ulteriore. progressione 
religiosa. Tale constatazione si 
deve opporre a quanti — ostinati 
spiriti bizantini — si pongono cu- 
riose domande sulla efficacia del 
Criafinzsmg nella Storia, Nessu: 

ottrina più perfetta di 
Evangelica! RI arto 
prospettato all'uomo un ideale 
altrettanto elevato, perfetto, qua- 

le quello insegnato dal Redento- 
she: Nessuna forza ha tanto bene. 
ficato individualmente e social. 
mente la umanità quanto la Chie. 
sa di Roma. Se è vero che l’idea- 
le cristiano è lungi dall’apparire 
realizzato nella sua, pienezza, re- 
sta il fatto che il Cattolicesimo 
è il potente impulso che aiuta igli 
uomini a superare sè stessi, le 
classi ad Grmonizzarsi, l'umanità 
a riferirsi a un supremo Codice 

immutato di giustizia, di amore e 
di purità. 
L’uomo rimane terribilmente 

libero ed incostante, La Chiesa lo 

ammette, anzi di questa realisti» 
ca premessa, fa un dogm., con la 

dottrina del peccato di origine 

.|gio Calabria. 
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REGGIO CALABRIA, 31 sera 
I} mattino della seconda giornata 

del Duce in Calabria, sj apre nella 
più mitida serenità di cielo, 

Il Duce, che ha passato la notte 
al .Patazzo del Governo a Catanza- 
ro, alle ore 6 raggiunge, a Catan- 
zaro Sala, il treno presidenziale e 
subito inizia la sua corsa verso 
Reggio Calabria. 
Anche la lietezza del popolo ha 

incominciato a risuonare di buon 
mattino. Quando erano le 5, Catan- 
zaro aveva già la sua gente ad 
aspettare; i più hanno passato la 

notte in piedi, lungo le vecchie, stra- 

de pulite e, a Catanzaro Sala, 1a 
folla riempiva il breve piazzale del- 

la stazione. 
La popolazione acclamante. sì ag- 

giomera ai margini dei molti paesi 

che, uno presso l'altro, si sgrana- 

no lungo il mare. Sono î festosissà 

mi paesi jonici. la gioventù è inga- 

gliardita ‘dal mare, Si rivede la. po- 

liéromia delle decorazioni famiglia- 
ri: coperte e tappeti, di pregio arti. 
giano, sono messi a ingentilire le 
finestre e è» balconi. Giovani donne 
vestono i costumi dei paesi; picco- 
Iissimi bimbi muovono le manine di 
sopra Je spalle delle mamme; igio- 
vani chiamano con alta voce il Du- 
ce-che - dal» finestrino, iminterrotta. 
mente, risponde al saluto del po- 
polo. 

A Bova Marina sono inquadrate 
le Camicie Nere e le formazioni 

MN Duce 

giovandli. IL treno sosta, La peda- 
na, al bordo delia linea, è ricoperta 

di fiori. Un gruppo di giovani don- 
Mez un costume. pieno di gurbo e 
di colori, offre al Duce due stupen- 
di scialli, tessuti a mano, per lui. 
Intorno risuonano” acclamazioni? e 

invocazioni; e non ‘appena il treno 
si rimette in movimento, la gente lo 

fiancheggia. correndo per lungo . trat- 
to, tutta protendendosi verso Mus- 
solini, 

Il saluto di Reggio 
Passano così, segnate di questa 

lunga scia tripudiante, quattro ore. 
Reggio Calabria è ormai. vicina. Il 
convoglio rasenta siepi di fichi d’in- 
dia, compatte come ‘muretti a sec- 
co; sfiora i ciuffi dei gerani rossi; 
va; tra il verde e è fiori dei campi, 
trata gioia -erompente dej bimbi, 
dentro la sinfonia gentile dei colo- 
ti e raggiunge, alle ore 10,15, Reg- 

Un Battaglione dì formazione, che 
il Duce passa în rivista, rende gli 
onori: e anche quì, impeccabilmen- 
te' rigidi, a pugnali snudati, stanno 

i moschettieri. Sul 

mo, grande saluto di Reggio. 
Subito se ne ‘indovinano le vie, 

trionfant; nella festa delle bandie- 
re, degli arazzi e’ qei festoni. Pal 

Garibaldi, La folla si protende ol- 

tre. le transenne, invoca il nome, 

grida parole di esaltazione; e il Du- 
ce, come sempre, în piedi sulla vet- 

piazzale anti-| 
stante la stazione, il Duce ha il pri-| 

me, salicì e ulivi limitano il Corso! 
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measssa ze 

Mussolini accolto. entusiasticamente 
dal popolo di Reggio Calabria 

conate di bimbi e' di operai in tuta. 

E’ l'ora anche da Reggio tanto ai- 

tesa. Questo. tripudio accompagna 
il Duce fino alla Casa del Fascio. 

Gentili omaggi 
I Duce visita gii uffici poi discen: 

de.nel cortile ove fanno cerchio ma- 
gnifico 500 fanciulle mandate dar 
Dopolavoro della. provincia, nello 
svariare vivacissimo dei costumi di- 

si fanmo incontro al Duce e gli of- 
frono il grano, te arancie, i tessuli 
di ginestra e l'essenza di bergamoit- 
to. Sono i prodoti} profumati e cor- 
tesi di questa terta sempre fiorita. 

gradisce, molto l'offerta, 
ascolta poi, compiacendosi, V Inno 
Impero e poi ancora una canzone 
di carattere locale e quindi Inno 
a Roma. Successivamente nella pa- 

versi. Da codeste faneiulle belle; sei 

ancora e continua; cinque 
ancora e ancora continua, 

ne dai militi il canto di Giovinezza; 
e tutta: la piazza di questo canto 
subito si riempie, Mai Reggio di- 
menticherà questi minuti di gio 
e di commozione, 

Nuove opere portuali 
Il Duce abbandona il podio, e si 

reca al porto ove esamina, illustra- 
te da S. E. Cobolli Gigli, le opere 
în corso di esecuzione e le nuove 
opere previste dal piano regolatore. 
I tecnici spiegano, poi, che si svol 
ge il varo dei cassoni di cemento 
armato sui quali dovrà appoggiare 
il nuovo molo: è un sistema nuo- 
vissimo che riafferma il nome ed il 
prestigio della tecnica italiana, Dal 

«flioni -per la 

minuti, ancora eseguite per completare il 
piano di ricostruzione — acquedot- 

Il Duce volge 1 suo occhio su cia-|ti, sirade, case — cui il Regome hu 

scun settore; saluta ‘e’ sorride. Vie-|già dato vigorosissimo impuiso. Pri- 
ma di lasciare il Palazzo della Pro- 

vincia, sj apprende che il Duce ha| 7} 
disposto ‘la erogazione di due mi 

delle baracche. 
Dal. Palazzo della Provincia i 

Duce va, a piedi, ql vicinissimo Pa 
lazzo del Governo. Sono le 12,15. 

di Luigi Razza 
SANT'EUFEMIA, 31 sera 

ha lasciato Reggio Calabria alle 14. 
A .Villa S, 

REGGIO CALABRIA, 31 sera 
Ecco il testo de] discorso pronun- 

ciato dal Duce innanzi alle Camicie 
Nere e al popolo di Reggio Cala- 
bria: 

« Camicie Nere! — Voi mi a- 
vete atteso. per sedici anni — 
(dalla folla sì grida: troppo!) — 
dando prova di%iuella discrezio- 
que-che è un seg; distiativo-dei 
popoli di antica civiltà quali voi 
siete. In questi due. giorni io ho 
saggiato la tempra di questo po- 
polo. E'.una tempra di buon me- 
tallo (applausi vibranti), il me- 
tallo col quale si fanno le van- 

ghe e le spade, gli aratri e i mo- 
schetti, Per la vostra organizza» 
zione, per il vostro stile, per il 
vostro ardore voi siete in linea 
con tutte le ‘provincie d’Italia 

(applausi prolungatissimi). 
Venendo in questa terra.si ha 

la certezza assoluta; attraverso le 
miriadi e miriadi dei vostri fi- 
gli, la certezza assoluta della 

continuità nei secoli della nostra 
Patria. Questo voi indicate a co- 
loro i quali, subendo gli influs- 
si nefasti di esotiche mode o di 
teorie che- l’esperienza ha dimo- 
strate assolutamente idiote — 
(dalla folla partono fischi pro- 
lungatissimi) —, prima. inde- 
boliscono la Patria e poi la e- 
stinguono. 1 popoli forti sono 
popoli fecondi; sono viceversa 

questi popoli saranno ridotti a 
un mucchio miserabile di veo- 
chiardi — (fischi della folla)— 
essi piegheranno senza fiato sot 

to la sferza di un giovane padro- 
ne — (la folla acclama lunga- 
mente). 
.Jo sono .venuto qui per vedere” 

e constatare ciò che si è fatto. 
Ciò che si è fatto in questo pri- 
mo periodo dell'Era Fascista è 
notevole, ma è ancora più note- 
vole quello che si deve fare — 
(la moltitudine acclama lunga- 
mente all'indirizzo del Ducé). 

I vecchi Governi .avevano in- 

ventato, allo scopo di non risol- 
verla mai; la cosidetta questione 
meridionale — (fischi) —. Non 
esistono questioni settentrionali 

o meridionali. Esistono questio» 
ni. nazionali, poichè la Nazione 
è una famiglia e in questa fa- 
miglia non ci devono essere fi- 
gli privilegiati e figli derelitti. 
(applausi e grida di entusiasmo). 

Dopo il mio discorso agli squa- 

dristi a Roma, ben poco vi è da 
aggiungere. Noi. non. dimenti- 
chiamo, noi ci prepariamo, noi 
pensiamo a. decenni e quindi 

siamo sempre pronti ad atten- 
‘dere, come è sicuro un popolo 
che ha molte armi e saldissimi 
cuori. (acclamazioni altissime). 

deboli i popoli sterili. Quando |. 

PARLA IL DUCE 
Sono passati più di quattro an- 

ni dal mese in cui fu mobilita: 
ta la «Peloritana », 4 anni di 
prove aspre e di gravi sacrifici 
culminati. nella conquista del- 
l'Impero, che è Impero di popo 

lo, (la folla urla il suo entusia- 

smo). Impero di popolo che sa- 
rà difeso dal popolo: per terra, 
per. mare, nel cielo, contro 
chiunque (alte ‘acclamazioni). 

Alcuni deficienti d' oltr' Alpe 
(tutto il popolo fischia a lungo), 
confondendo colla realtà il loro 
desiderio, hanno favoleggiato di 
un allontanamento del popolo 
italiano dal Regime (la moltitu- 
dine risponde con un solo grido 
appassionato:.« Nol »), 

I vostri sibili attraversando i 
loro timpani auricolari avranno 
dimostrato che è esattamente ve- 

sono tutt'uno (la folla urla: « sì! 
sì! »). Forze armate e popolo so- 

prorompe 

timento ed è sicuro della vit- 
toria ». ; 

ce, 

e di 

un vicolo) 
attimo 

nemente, 

il lievito 

renitente 

opera di salvezza ». 

tura, .è a tutti vicino con il suo sa- 
luto. Le case. hanno  frequentissimi 
poggioli e terrazze, balconate -inve- 

rosimilmente gremite e le musiche 

si alternano a tratti e accompagna- 

no, con i ritmi della Rivoluzione, il 

clamore che precede e segue il Du- 

E non appena egli è passato, 1a 

folla si rovescia per le vie laterali 

corsa Va a raggiungere altri 

luoghi più: avanti (basta un incro- 

cio, uno ‘spiraglio, una piazzetta, 
per poterlo rivedere. un 

solo. L’automobile procede 

lentissima. Sulle piazzette e sui lar- 

ghi che il Corso rasenta, sono bai- 

—=tt——+—————61‘t 

che inquina tutta l’umanità. Ma 

il Cristianesimo — appunto — è |sì 
sorto ed ha trionfato nella lotta.. 
La Chiesa sente di essere, peren- 

«la Madre dei Santi »: 
spirituale nella massa 
o fedifraga. I sacri di- 

ritti dell'individuo, la santità del- 
la famiglia, la nobiltà dell'ideale 
sociale e nazionale, la necessità» 
dell'amore universale, tutto che è 
vero ed immortale trova nel Cat- 
tolicesimo la sua difesa e la sua 
esaltazione. « La Chiesa ha un’a- 
nima da donare alla vita materia- 
lizzata ». Ecco la sintesi. Per cui 
si può nobilmente concludere, 
con le ultime righe della nobile e 
consolante Apologia, la quale a 
noi serve di monito e di sprone: 
«Roma continua, intransigen- 

te, e senza attenuazioni o adatta- 
menti dottrinari a proporre al 
mondo la luce di Cristo e la sua 

Pr. m. 

lestra, che è vicinissima, assist? ad. 
esercitazioni. ginnastiche compiute 

da giovani e da. giovinette della 
Gil. Per un attimo egli sosta innan- 
zi al Sacrario (le mitragliatrici 
sgranano raffiche) sul quale si ele- 
va,. marmoreo; l’ dltissimo - podio 
che si.-protende sopra la piazza. E 
quando il Duce appare» su] podio, 
dalla moltitudine che ‘è immensa: e 
pare, dai colli, raggiunga il mare, 

a lui sale l'urlo unanime, compat- 
to, gigantesco. i 

Qui sono inquadrate le forze del- 

la ‘Gil. Le giovani italiane. disegna- 
no, con de giubbette bianche, la pa- 
rola Dux, E al di la delle formazio- 

ni, è la fascia innumerevole del 
popolo, Per minuti e minuti la di- 

mostrazione continua, Ma mirabile 

è la disciplina in chi è pieno di co- 
erompente passione. Un cenno 

del Segretario del 
perchè si faccia d'improvviso il si- 
Uenzio. «Salutate nel Duce il Fon- 
datore  dell’Impero», ordina S. E. 
Starace. E VA Noi! che risuona è 

più gigantesco che mai. Subito la 
acclamazione tace quando ‘il Duce 

fa cenno di parlare, 

robustissima, 

pensiero, è interrotto \di continuo, 

zione a, ciascuna frase, e, infine, 

esaltazione. 
scia il podio, l'invocazione si fa più 
intensa, se mai è possibile, ed egli 
deve ritornare molte volte. I militi 

alzano i moschetti. Le donne in. co- 
stume sventolano gli scialli; sulla 

marea dei volti alita il bianco e lo 

impeto ed un'intensità che non si 

pensa possa venire da gole umane. 

Sono dieci minuti, ormai, « la po- 

Tenza dell’invocazione non ha. ‘ce- 

mato enon scema; cinque minuti 

Partito basta 

Il: discorso, pronunciato con voce 

e accompagnato dal 
consueto vigore del gesto, che sem- ? î 
bra ritmare la sintesi poderosa del|piazzetta un. foltissimo gruppo di 

con perfftta aderenza alla significa 

porta la piazza dd una fantastica 
E quando & Duce la- 

porto il Duce va @ tracciare il s0ì- 
co per le fondamenta. della casa che 
dovrà ospitare «il Gruppo rionale 

guendo . e ‘sempre traversando vie 
risuonanli. di acclamazioni, e sem- 

pre muovendo incontro nuovi bloc- 
chi di folla, per il lungomare, la 
stazione sperimentale per le. indu- 
strie delle essenze e dei derivati de- 
gii agrumi — industria, codesta, dì 
enorme valore autarchìco — il Du- 
ce passardi. sala in sala con l’inte- 
resse profondo che egli ha per tut- 
te le cose perchè tutte le conosce. 

Traversa,. poi, il quartiere della 
vecchissima Reggio e quì annuncia 
al. Podestà. di 

popolari 

loggi 

slire la divisa dei balilla. 

rà l’Asilo per i bambini del rione: 

menta. TL corteo i 
riprende. la sua. marcia, In una 

seminaristi saluta con fervore, 
Questo pieno entusiasmo di popo- 

lo accompagna dl Duce fino al Pa- 

lazzo della Provincia ove, in sei sa- 

le, è riassunta, attraverso l’esposi- 

zione dei prodotti, tutta l’attività 

economica della provincia, dal car- 

bone di Agnana agli scisti bitumi- 
nosi. da bergamotto al cotone e al 
ricino. \ i 

In altre due sale, attraverso foto- 

azzurro dei fazzoletti; la voce ha un|montaggi, il Duce riconosce l’attivi- 
tà dei Consorzi agricoli, dell'igiene, 
del Genio civile, della: Milizia fore- 
stale e degli Enti edilizi. 

S. E. Cobolli C‘, li, lustra «l Du- 
ce anche le opere che devono sssere 

Ris orbita e tigzen criniera tt 

«Rocco Gerocarne»; quindi, prose-| 

avere disposto per- 
chè, entro l'anno non ci sia più una 
sola baracca e va quindi, alle case 

) nel rione Marconi, Sono 
219 alloggi. Qui stanno ammassati 
è bimbi delle famiglie che questi al- 

abitano; e il Segretario dei 
Partito ‘annuncia ‘loro che il Duce 
ha: concesso 100 mila . lire perchè 
anch'essi abbìano lVorgoglio di ve- 

Per l'eliminazione delle baracche 
A lato delle case popolari sorge- 

il Duce traccia il solco delle fonda- 
delle: automobili 

a'Palmîì, a Rosarno & passaggio 
del treno presidenziale è Stato viva- 
mente festeggiato, 

Manifestazioni ardenti sì sono ri- 
petute a Nicotera, a Tropea, a Vibo 
Marina e a Vibo Valentia dove Mus- 

Razza. 

segutto' »per Sant'Eufemia, 

La conclusione del viaggio 

si è coneluso con la visita 

da dove in automobile i Duce h 
raggiunto il treno presidenziale. 
L'accoglienza di S. Eufemia è stat 

femia al centro di una, pianura ch 

treno che, alle 19 lascia S. Eufemia 

Calabria il Duce ha destinato te se 

guenti somme; Museo Magna Gre 

lionî, Ospedali diversi ‘500.000 lère 

G.I.L. 250.000 Ure. 

© 

in viaggio. per Roma 
TIRANA, 31 sera 

compagnia Adriatica di navigazione 

nipotenziario di 

Quirinale. 

lioni per portare a compimento il 
Museo nazionale e di aliri due mi- 

integrale eliminazione 

L’omaggio alla memoria 

Il Duce. ancora acclamatissimo, 

wwvanni, a Bagnara, 

ro.il contrario. Popolo e Regime 

no tutt'uno (la moltitudine rin- 
nova all'indirizzo del Duce una | 
ardente manifestazione di. entu- 
siasmo e di devozione) e questo 
popolo italiano è pronto a indos- 
sare lo zaino (tutto il. popolo 

in un formidabile: 
« SÌ ») poichè, come tutti i popo- 

li giovani, non teme il combat- 

‘Noi non dimentichiamo - dice il Capo del Governo - ci prepariamo, 

pensiamo a decenni e quindi siamo sempre pronti ad attendere, come 

è sicuro un popolo che ha molte armi e saldissimi cuori, 
Convenzione di amicizia 

fra Italia e S. Marino 
ROMA, 31 sera 

Ministro degli. Affari Esteri, 
conte Galeazzo Ciano, ed il Segre» 
tario di Stato per glì Affari Esteri 
di S. Marino, nobile Giuliano Gozzi, 
hanno oggi proceduto alla firma del. 
la Convenzione di amicizia e buon 

li vicinato fra l’Italia e la Repubblica 
-| di S. Marino. 

Rapporto delle fiduciarie 

dei Fasci Femminili 
ROMA; 31 sera 

Il Segretario del Partito con suo 
«Foglio di disposizioni » n. 1300 co- 
munica che \giovedì 13 aprile XVII 
alle ore 16 terrà rapporto nella sala 
delle adunanze del palazzo del Lit- 
torio alle fiduciarie delle federazio- 
ni dei fasci femminili, 

L'impostazione a Sestri 
di una motonave da carico 

GENOVA, 31. sera 
Ieri, nei cantieri di Genova Sestri, 

è stata ‘impostata la seconda . delle 
quattro grandi. motonavi da carico, 
ordinate dalla S.A. Cooperativa di Na- 
vigazione «Garibaldi». 

Trattati culturali e commerciali 
franco-rumeni * 

Ostentazione di reciproca amicizia 
BUCAREST, 31 sera 

I. giornali ostentano di mettere in 
rilievo l'importanza della firma del 
trattato culturale franco-romeno che. 
annunciano, avverrà oggi a Bucarest 
mentre verrà firmato a Parigi un ac. 

cordo commerciale, 
Si ha da Parigi che anche quella 

stampa ostenta di presentare la con- 
clusione dei due accordi come una 
prova dell'amicizia fra i due popoli. 

| Nell'occasione della firma a Buca- 
rest il ministro Gafencu ha detto che 

l'accordo servirà a consolidare e a 
sviluppare sempre più i rapporti cul- 

turali con la Francia. Il ministro di 
Francia ha risposto dicendo che gue- 
sto accordo non rializza un passato, 
ma prepara un futuro, 

L'accordo riguarda l’insegnamento, 
la propaganda culturale e la propa- 
ganda radiofonica. 

Il Ministro polacco Roman 

partito per l'Italia 
VARSAVIA, 31 sera 

Il ministro del Commercio polacco, 
Roman, è pal.ito oggi per l’Italia do- 
ve si reca ‘per la visita ufficiale alla 

Fiera campionaria ‘di \ilano. 
Il ministro si fermerà, poi, qualche 

giorno a Roma. 

L'ala partecipa "alle celebrazioni 
per l'indipendenza portoghese 

solini ha reso omaggio, dinanzi al 
monumento alla memoria di Luigi 

Quindi, in treno, il Duce ha pro- 

Il vaaggio del Duce in Calabria 
della 

grande bonifica di Santa: Eufemia, 

è destinata’ a divenire popolosa e 

feconda e lo diventerà. IV Duce ri- 

sale poi in automobile e ritorna al 

In occasione della visita a Reggio 

cia 2 milioni, Sbaraccamenti 2 mi- 

uniformi G.I.L. 100.000 Vire, colonie 

Il nuovo Ministro albanese 

Con il piroscafo’ Paladino, della 

è partito stamane da Durazzo il gene 

rale Zef Sereggi; ‘primo aiutante di 

campo di Re Zog, nuovo Ministro Tle- 

Albania. presso il 

ROMA, 31 sera. 
L’Italia fascista parteciperà ufficial- 

mente alle solenni manifestazioni con 
le quali, nel corrente anno e nel 1940, 
il Portogallo celebrerà rispettivamente 
il nono centenario della sua esistenza 
nazionale ed il terzo Centenario delta 

{restaurazione della propria. Indipen- 
denza. La Reale Accademia d’Italia è 
stata incaricata di organizzare, con ì 
mezzi «e-con la collaborazione offerta 
dai Ministeri competenti, la parte- 

a\cipazione, 

LEccogttenza di 5. Eufemia è sta La gg Tipill Sotà varata 0ggÌ 
detto che egli ha desiderato che l’ul- 

tima tappa di questo suo memora- 

bile viaggio in Calabria fosse S. Eu- 

presente Hitler 
BERLINO, 31 sera 

Si apprende stamane che dom 
€lsarà varata a Milhelshaven la se- 
conda.corazzata da 35.000 tonnella- 
te, presente Hitler. 

La nuova nave prenderà. il nome 
di Von Tirpitz, 

‘Il 3000 fanciulli spagnoli 
| “rifugiati,, in Ruasla i 

«MOSCA, .31 sera 
Dopo la partenza da Mosca della 

rappresentanza diplomatica della 
Spagna rossa, la sorte di 3000 fan- 
ciulli: spagnoli rifugiati in Russia e 
riuniti attualmente in 16 campi di 
concentramento, rimane da sistema. 
re. 

Le autorità sovietiche hanno fatto 
sapere a un’Ambasciata straniera 

»|che solo i fanciulli reclamati dai lo- 
ro parenti, sarebbero autorizzati @ 
lasciare il territorio sovietico. Ma 
sendo la maggior partéè di cdl ini 
gazzi rimasti orfani di padre e m 
dre, non è possibile prevedere qu 
soluzìone potrà avere il problem 

Quale la loro sorte LA 1 
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[IL VANGELO 
DOMENICA DELL E PALME 

IL RE:MANSUETO 
« "E avvicinandosi a Gerusalemme, ar- 
rivati che furono a Betfage sul monte 
degli ulivi, Genù mandò due discepoli 
dicendo loro: Andate nel castello che 
Vi sta dirimpetto e subito troverete le- 
gata un’asina e un puledro con essa: 
scioglietela è conducetemela, E se qual-' 
cuno vi farà osservazione, dite che il Si- 
gnore ne ha bisogno: e.subito vé li 
rimetterà. Or tutto questo seguì, af- 
finchè si adempisse quanto era stato 
detto dal Profeta, che disse: « Dite alla 
figliola di Sion: ecco che il tuo re vie- 
ne a te mansueto; cavalcando un'asi- 
nina ed un puledro di una giumenta A 

È* benedizione delle Palme e la 
caratteristica . processione che 

vuol rappresentare al vivo, l'ingres- 
so trionfale dì Gesù Cristo a Geru- 
salemme, dà principio alla Settima- 
na Maggiore o Santa, detta così 
per gli augusti fatti — i massimi 
della nostra Religione che in 
questa. setlimana. si, compirono » per 
la redenzione del ‘mondo. | 

Col carattere lieto di questa dop- 
pia cerimonia contrasta-quello del- 
la Messa, che è ‘interamente consa: 
crata alla Passione del Signore ed 
emana quindi un vivo senso di du- 
sterità edi tristezîa, 

* * % 
Riservato a questa Messa il Pas- 

sio secondo la redazione di. San 
Matteo, il racconto evangelico del- 
l'ingresso di Cristo nella città san- 
ta sj legge nella prima parte del 
rito, che è la benedizione delle pal- 
me o degli ulivi. 

Più che un trionfo, questo ingres- 
so è la solenne, pubblica dichia- 
razione di un gran fatto: il carat- 
tere tutto spirituale della messia- 
nità di Gesù, re, sì, ma umile e 
mansueto, come Ègli stesso si defi 
nisce e come sensibilmente oggi di- 
mostra cavalcando un asiînello. re 
per raccogliere ‘e condurre a ‘sal 
verza le anime, di cui sarà condot- 
fiero con la parola di Verità, con 
gli- esempi della. più alta Giustizia, 
con la suprema umiliazione della 
morte di croce, ì 

* * * 

ll Suo trionfo dunque è il trionfo 
della mansuetudine e dell’umiltà : 
trionfo senza ombra di fasto, spo- 
glio di ambizione, aborrente da - 

, mana grandezza. La sua grandezza 
è nella vita del trionfatore, futgida 
di sapienza — l'eterna Sapienza, 
apparsa agli uomini nell'umittà del-| 
la carne — e tutta spesa, col suo 
misericordioso potere, al sollievo | 
delle umane miserie, ‘materiali “e 
morali, >» x 

* * * 

E° vero, che la folla acclama il 
suo gran Profeta, e riconoste in Lui 
Ùù Messia, salutandolo « figlio di 
Davia » e invocando la benedizione 

, del Cielo su Colui che viene nel no- 
me del Signore, sogna un Messia 
terreno e aspetta da lui libertà po- 
litica. e . benessere materiale, Essa 
lo acclama, ma errg nei:.suoi. ra' 
gionamenti, e da quella fulgida vi- 
ta, irradiante Sapienza e Misericor- 
dia, non sa elevarsi alla esatta vi- 
stone della Verità. per riconoscere 
Un Cristo un ben altro Messia e un 
ben altro Re da quello a cui le sue 
terrene speranze erano febbrilmen- 
te rivolte. Ostinata in questa atte- 
sa, essa muterà in breve, nei ri 
| pit di Gesù, l’amore in odio, 
Osanna nel Crucifige; e gli volte- 

rà le spalle per la sue rovina, nei 
secoli, Ma il mondo dei credenti in 
Lui, poi che lo Spirito sarà disce- 
so, avrà luce a discernere la veri. 
tà, e disposizioni di cuore per ac- 
cettarla; nel mansueto Crocifisso ri- 
conoscendo il suo Re, ne accoglie- 
rà per la sua salvezza la legge-di 
rinuniig e di umile amore, 

* *% * 

Un nuovo ideale di grandezza si 
disegnerà, e prenderà. via via ‘nel 
tempo sempre più chiari contorni, 
luminosi e suadenti; quello della 
umiltà e del sacrifizîo, per cui V'uo- 
mo si sentirà rigenerato e l’umana 

| famiglia avviata a Giustizia per la 
sua vera libertà e per la sua vera 

- 

I discepoli andarono e fecero comè ave- 
va loro ordinato Gesù. E menarono l’a- 

sina e il puledro, e misero sopra i loro 
mantelli e lo fecero montar sopra. E 
moltissìîmi delle turbe 'distesero le loro 
vesti. per la strada; altri poi tagliava- 

no rami dagli alberi e li gettavano per 

“la strada; e le turbe che precedevano 

e Quelle che gli andavano dietro gri- 
davano, dicefido; «Osanna al Figliuolo 

di David; benedetto colui che viene nel 
nome del Signofe; osatina hel più alto 

dei cieli », 

(MATT, XXI, 1-9) 

pace. Sarà I° ideale he l'apostolo 
S. Paolo, fisso in quello che fu il 
suo unico amore, Gesù Crocifisso, 
scolpisce col suo ardente linguag- 
gîo nel. brano della Lettera ai Ri 
lippesi, a cui la liturgia della Do- 
menica delle Palme da Wogo nella 
Messa di questo giorno e più e più 
volte megli. uffici. della Settimana 
Muggione: « Gli stessi sentimenti 
siano în voi, quali appunto in Cri 
sto Gesù. lui che pur sussistendo 
nella. natura divina, non ritenne 
come geloso possesso l'essere pari 
a Dio, ma spogliò se stesso, presa 
forma. dj servo, ridotto in som 
glianza d'uomini; e all’astetto tro- 
vato come uomo, umiiliò se stesso, 
fatto ubbidiente fino. alla morte e 
alla morte di croce », 

*** 
Ideale di grandezza questo, a cui 

anche l'umanità non credente deve 
rendere omaggio, mentre, pur ago- 
gnando a dominio, serva di bassi 
egoùsmi, sente che in quella dedi- 
zione e abnegazione è l'elevazione 
dell’uomo e la sua gloria. 

Così dall'umiltà della nostra na- 
tura e dalla umiliazione della sua 
croce ebbe Gesù Cristo diritto alla 
sua esaltazione e in terra e in Cie- 
lo; e di Lui ha. potuto ‘affermare 
l’Apostolo in quello ‘stesso brano. 
« Per questo Iddio lo sopraesaltò; 
e gli largì il nome che è sopra o- 
gni nome, sì che net nome di Gesù 
ogniî gînocchio si pieghi in Cielo, 
in terra e negli abissi, e ogni ln 
gua confessiì che Signore .è Gesù 
Cristo, a gloria di Dto Padre ». 

V. 6. 

©» 

LI i n 

S. E, il ‘Card, Schuster 
e gli artisti. 

MILANO, 31 sera 
Domenica 2. aprile, festa delle 

Palme, alle ore 11, S. Em. il Car- 
dinale ‘riceverà gli artisti nella sua. 
Cappella. privata. e rivoòlgerà loro 
un discorso in occasione della San- 
ta Pasqua, è 

Ufficierà alla S. Messa ‘il Rev. 
Arch. Mons, Giuseppe Polvara. 

Gli artisti .di tutte: le #rti, resi- 
denti a Milano o di passaggio, so- 

ight gli alunni. 
Si arnunzia poi ‘thè lunedì 8° e 

martedì 4 aprile, alle ore 21, nella 
Chiesa di. S, Gottardo a Palazzo 
Reale (Via Pecorari), il Rev, Pa- 
dre Carlo Vago, Assistente dell’0)- 
pera, terrà ‘conversazioni agli arti: 
sti. in preparazione. della Santa 
Pasqua, ru 
Mercoledì 5 aprile, alle ore 8. nel- 

la stessa Chiesa, sarà celebrata la 
S. Messa per gli artisti che voglio- 
no adempiere al precetto pasquale. 

Prezioso dono del Santo Padre 
a una Lotteria missionaria 

CITTA’ DEL VATICANO, 81 
8. S. Pio XII si è benignamente 

degnato di destinare un ‘prezioso 
dono di argenteria cesellata per la 
Lotteria, che la Diocesi di Haarlem 
ha organizzato a beneficio delle Mis- 
sioni, Ib munifico attò del Pontefice 
attesta un alto e paterno riconosci» 
mento della generosità, con la qua- 
le i cattolici olandesi. partecipano 
‘così largamente alle opere di apo- 
stolato missionario, 

CINEMATOGRAFICO | 
APOTEOSI DI OLIMPIA (con corr.). 
BIANCANEVE È I SETTE NANI. 
LA CITTÀ’ DALLE MILLE LUCI (0), 
LE DUE MADRI icon corr.). 
DUETTO VAGABONDO (con corr.). 
ETTORE FIERAMOSCA (con corr.). 
FIAMME IN ORIENTE con corr.) 
FIAMME SUL MAROCCO. 
GIUSEPPE VERDI (con corr.) 
LA GRANDE CONQUISTA. 
LA GRANDE IMPERATRICE. 
I FUORI LEGGE DELL'ORIENTF le.) 
IL TRENO FANTASMA (con corr.) 
IL. MISTERO DEL RANCH 
LUCIANO SERRA. PILOTA. 
LA LEGIONE BIANCA te. correz.) 
UNA MAGNIFICA AVVENTURA (c. c.) 

|| ALP NELLA BUFERA. 
BATTICUORE. i 
C'E’. SOTTO UNA DONNA. 
LA CITTA’ DALLE MILLE LUCI. 
CRISPINO E LA COMARE, 
LE DUE MADRI. 
DUE NELLA FOLLA. 
DUETTO YVAGABONDO. 
FIAMME IN. ORIENTE, 
I FUORI LEGGE DELL'ORIENTE, 
LA FIGLIA DI NESSUNO. 
INCANTESIMO, 
LA LEGIONE BIANCA 

Pellicole visibili solo da adulti: 

AMORE E MISTERO © 
APOTEOSI DI OLIMPIA. 
L’ ASSASSINIO DEL CORRIERE DI 

| LIONE. 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA. 

HI HA UCCISO GAIL PRESTON? 
LA CASA DEL PECCATO. 
* CERCO IL MIO AMORE, 
LA DAMA BIANCA. 
DESERTO ROSSO. 
UNA DONNA VIVACE. 
nona FIERAMOSCA. 

GLI DEL MARCHESE a 
FUOCHI DI ARTIFICIO ERA 
HO RITROVATO IL MIO AMORE, : 
Im questo elenco sono comprese la 

quali risultano per trama © per reali 
si ritengono pertanto riservate sola a 

* Pellicole nuove della settimana 

BENTRO CATTOLICO. 
Pellicole ammesse per sale parroccriali; 

Le correzioni devono essere apportate: esclusivamente dagli organi all'uo- 
po autorizzati dall’Recellentissimo Ordinario t 

Pellicole visibili da tutti in sala pubblica: 

» UNA MAGNIFICA AVVENTURA. 

° IL TREDICESIMO INVITATO. 

MARIONETTE (con corr.) 
MILLE LIRE AL MESE (e, e). 
MUSICA PER SIGNORA 
ORGOGLIO, t 

L'OROLOGIO A CUCCU' (con torri). 
PARTIRE con correzioni) 
IL PASSO DEL LUPO. 

PAZZA PER LA MUSICA. 
PIETKO MICCA (con corri. 
IL PRIGIONIERO DI ZENDA (e. c.), . 
IL PRINCIPE AZIM (ec: c.). 
QUELLA CERTA ETA”. 
IL SEGRETO DEL GIURATO. 

Se MeNTo DELLA PRIMULA ROS | 
© Sa 

ULTIMATUM con cotr.). 
LA VEDOVA (con cotr.). 

MA L'AMOR MIO NON MUORE, i | 

MARIONETTE. 
PARTIRE, 
ORGOGLIO (con correzioni). 
PIETRO MICCA 
IL PRIGIONIERO DI ZENDA, 
IT PRINCIPE AZIM, 
SUSANNA 
IL TRENO FANTASMA 
Min sRRIANFO DELLA PRIMULA ROS. 

A 
ULTIMATUM. 
LA' VEDOVA. 

LOTTE NELL’OMBRA. 
MILLE LIRE AL MESE. 

NOTTE DI CARNEVALE. 
L ORRIBILE VERITA”. 
UNA PARTITA SCANDALOSA 
* PER UOMINI. SOLI, 
PRIGIONE SENZA SBARRE. 
LA REGINA DI BROADWAY. 
LA RESA DI «SEBASTOPOLI ». - > 
* RITORNO ALL’ALBA.! 
* SCAFANDRO INFERNALE. 
IL (SEPOLCRO INDIANO. 
LA È SIGNORA ‘DI. MONTECARLO 
TERRA DI FUOCO. 

L'ULTIMO SCUGNIZZO. . 5 
L'UOMO CHE GRIDAVA ‘AL LUPO 
Pellicole attualmente in commercio le 

)_—__—______—_....1..____t—————m 

zzazione. non’ consigliabili ai giov î ani © Defsona di piena maturità morale. 

no invitati con la famiglia, i colle- 

L’AVVENIRE D’ITALIA 

Sua Santità Pio HI 
“Ia a sua. personale: offerta 
Der la “Giornata Universitaria, 

MILANO, 31 sera 
Rinnovando il paterno gesto..che 

Pio XI, .il Suo augusto Successore, 
Pio XII, ha voluto essere presente, 

nata Universitaria. 

viando. al Magnifico Rettore 

da questo venerato. scritto. 

Dal Vaticano, 26 marzo 1939. 

Cattolica del Sacro Cuore in occa- 
sione della ‘Giornata Universitaria. 
L’Augusto Pontefice accompagna 

tale sobolo «con una particolare Be- 
propiziatrice niedizione Apostolica, 

di abbondanti celesti favori, 

N 

fu:sempre tanto caro al Pontefice 
di venerata memoria, Sua Santità 

unitamente ai Cattolici italiani, nel-|/°© x 
l’offerta e nella preghiera, che i|deva nelle borse tese a raccoglierlo,| 

Cattolici italiani hanno con. consue- 
ta generosità donate; la trascorsa 
Domenica in occasione della Gior- 

Il Santo Padre. ha voluto che 
giungesse all’Università Cattolica il 
Suo cospicuo otolo . personale, «in- 

Ja 
somma di L. 10.000, accompagnata 

«Reverendissimo» Padre, il-Santo 
Padré mi affida Ml venerato incari- 
co di farLe pervenire V'acclusa som- 
ma di L. 10.000 quale Sua offerta 
personale per la diletta Università 

TIT: 

Con sensi. di sincera e distinta 
stima .mi. confermo della Pi, v. 
Rev.ma dev.mo nel Signore L. Car- 
dinaie Maglione», ; 

L'atto del Santo Padre nom solo 
è impreziosito dalla cospicua offer- 
ta, ma al di là dell’obolo, rilevante 
in Se stesso, assume un significato 
tutto particolare e che va. sottoli 
neato a esempio .e a incitamento. 

Proprio ..nella. Giornata Universi. 
taria, mentre per tutta Italia, l'obo- 
lo della vedova e del possidente, 
del professionista ‘e dell’operaio ca- 

Sua Santità come Padre e come 
Maestro, ha voluto, pure Lui, offri- 
re regalmente, 

E oltre l'offerta -ha rinnovato la 
Benedizione Apostolica «propiziatri: 
ce di abbondanti celesti favori», in 
dicando in-tal modo le due fonti 
che alimentano e fanno progredire 
l’Università del Sacro Cuore; la 
preghiera e l’offerta. 
Dopo le prove di amore che Pio 

XII, fin'daji primi giorni della Sua 
elevazione al più ‘alto seggio della 
terra, ha dato, la lettera e l'offerta 
inviata a Padre Gemelli riconfer- 
mano i. sentimenti del Pontefice 
«per la. diletta Università Cattolica 
del Sacro Cuore», non possono non 
essere motivo di granide conforto 
per quanti la vita .dell’Ateneo Cat- 
tolico ‘seguono col desiderio e l’au- 
gurio di ‘uma prosperità sempre 
maggiore, 

otizie Vatic ane 
Udienze pontificie 

CITTA’ DEL VATICANO, 31 
Il Santo. Padre ha ricevuto, in 

private udienze.. 
Mons, Vicentini, Patriarca di An- 

tiochia; 
Padre Albareda, Prefetto della 

Biblioteca Apostolica Vaticana; 
Mons. Tosti, Uditore della Nun- 

ziatura. Apostolica di Cuba; 
Mons. Giuseppe D'Avack; 
Padre Di Lorenzo, Segretario del 

Comitato Nazionale dei Congressi 
Eucaristici; 

il Principe. G, Battista Rospiglio- 
si e famiglia; 

il dott. Boluinid Messany; 
la Superiora Generale delle Suo 

re di. Sant'Anna di Saragoza; 
la Superiora Generale delle Re- 

ligiose dell’Adorazione Perpetua; 
. la Superiora. Generale delle. Reli- 
giose Missionarie di Nostra Signo- 
ra della Delivrande, 

la predica quaresimale 
con l’intervento del S; Padre 

CITTA’ DEL VATICANO, 81 
Stamane: il. Santo Padre con i 

Cardinali, Vescovi, Prelati, Capi di 
Ordini religiosi, ha assistito alla 
penultima predica quaresimale, re- 
citata dal Predicatore ‘apostolico 
padre Vigilio da. Valstagna dei Fra- 
ti Minori Cappuccini. L'ultima pre- 
‘dica, avrà. luogo Venerdì prossimo 

durante la Liturgia. del Venerdì 
Santo, nella Cappella Sistina. 

Lunedì Santo, 8 aprile, alle 7,30, 
il Santo Padre celebrerà la S. Mes- 
sa, distribuendo la. S, Comunione 
ai componenti la Sua nobile fami: 
glia laica, in adempimento del Pre- 
cetto Pasquale. 

Le Conferenze dell'Opera Artisti 
sul Sacramento del Matrimonio 

MILANO, 31 sera 
Con la conferenza del. dott. Don 

Gaetano Corti, tenuta ier. l’altro se- 
ra a Via Monte. Napoleone .42, si è 
chiuso il..secondo ciclo di conferen: 
ze sui Sacramenti, indetto dall'Ope- 
ra Artisti. È 

Quest'anno il tema scelto era «Il 
Matrimonio». 

Il m. r. dott, D, Luigi Oldani 
trattò «Il Matrimonio come: contrat-| 
tor nella storia dei. popoli»; il dott. 
Don Garlo Colombo «Il Matrimonio 
come Sacramento mella dottrina di 
Cristo ‘e. nella morale»; Don Erne- 
sto Teodoro Moneta. «Il Matrimonio 
ne.la liturgia»; Don Gaetano Corti 
«Ij Matrimonio nella musica e nel. 
la poesia»; Mons. Giuseppe Polva- 
ra «Il Matrimonio nelle arti figura- 
tive», : 5 

Le conferenze furono seguite da 
numerosi artisti che apprezzarono 
la competenza e profondità dei con- 
ferenzieri,. È dij inci 

. Un Vescovo 
e‘ alcuni missionari 

gesttiti spagnoli 
catturati dai ‘cinesi 

SCIANGAI, 31 sera. 
E’ qui giunta oggi notizia che i 

missionari gesuiti spagnoli sono sta- 
ti fatti prigionieri da truppe cinesi 
dedite alla guerriglia, nelle vicinan- 
ze della citià di Anking, situata sul- 
la riva nord del fiume Yang-Tse, tra 
Nanchino e Kiukiang. 

Nella seconda quindicina di gen- 
naio i «guerriglieri» avevano proce- 
duto all'arresto ed alla esecuzione di 
numerosi catechisti cinesi, 

Il Vescovo, appresa la notizia, si 
recò subito da Anking, al quartiere 
generale delle truppe cinesi, chie- 
dendo perchè î suoi missionari era- 

.|no stati imprigionati. 
I soldati risposero che dei catechi- 

sti cinesi erano accusati di spionag- 
gio per, conto dei giapponesi, 

Il Vescovo, allora, sì dichiarò ca- 
po responsabile dei suoi missionari 
e i cinesi imprigionarono pure lui. 

I missionari, benchè in prigione, 
non vengono maltrattati. Sono inol 
ire m corso negoziati per la loro 
liberazione. Li 

Il card. Fumasoni-Biondi 
inaugurerà in Olanda 

un monumento al card. Van Rossum 
CITTA’ DEL VATICANO, 31 

Nel prossimo maggio, il Card. Fu- 
masoni Biondi, Prefetto della Con- 
gregazione di Propaganda Fide, si 
recherà in Olanda, per inaugurare 
il monumento eretto al suo  prede- 
cessore, Card. Van Rossum, nella 
Chiesa dei Redentoristi a Witten 
L'ez Maestricht. Il monumento è ‘o- 
pera del prof, Enrico Quattrini, coa- 
diuvato dal figlio. Carlo, e rappre- 
senta il Cardinale rivestito della 
Porpora ed inginocchiato in pre- 
ghiera. Sullo sfondo, un bassorilie- 
Vo rappresenta una ordinazione dei 

Vescovi indigeni delle Missioni, 

La consegna al Museo missionario 
dei preziosi oggetti cinesi 

lasciati in eredità da Pio XI 
i CITTA’ DEL VATICANO, 31 

I rev.mi monsignori Confalonieri 
.le Venini; esecutori testamentari di 

di S. S. Pio XI di sacra memoria, 
hanno consegnato al Museo Missio- 
nario etnologico del Laterano, ‘gli 
oggetti preziosi cinesi, conservati 
da Sua Santità nel proprio Studio e 
che fino dal 1928 aveva legato, con 
la sua nota testamentaria al Museo, 
con. la. Sua sovrana munificenza 
|fondeto. La preziosa collezione è 

} vec ve 

formata da alcuni esemplari di pre- 
gevole stoffa antica cinese, da tre 
cuscini ricamati in seta: ed oro, da 
un bruciaprofumi ‘di metallo smal- 
tato e da due vasi dello stesso tipo, 
con vaso di legno scolpito, da un 
Crocifisso in metallo. smaltato, da un 
vaso d’argento lavorato a sbalzo e 
da un pregevolissimo vaso di ceraà- 
mica bianca adorna di disegni flo- 
reali é di. una lunga iscrizione ci- 
hese, Il munifico atto di Pio XI è 
un'ultima manifestazione . paterna, 
che il defunto Pontefice ha dedica- 
to al Museo missionario etnologico, 
da, Tp voluto. 

La more di Guepe Di Rc 
ui ROMA, 81 serà 

AI Policlinicò Umberto I, la scor- 
sa notte, dopo otto. mesi di crudele 
malattia, sj è spento; nella giovane 
età di 36: anni, l'avv. Giuseppe di 

occo. 
Con. Giuseppe di Rocco scompare 

ne scrittore eruditissimo e. bril- 
ante. 

DA 

La Duchessa d'Aosta 
partita per Addis Abeba. 

i NAPOLI, 381 sera 
Col «Conte Biancamano» è partita 

leri sera per Massaua, :da dove pro- 
seguirà per Addis Abeba, S. A. R. ‘a 
Duchessa di Aosta, con le auguste fi- 
gliuole Maria Cristina ed Elisabetta, 

I doni di nozze del Mikado 
al Principe Ereditario dell’ Iran 

ROMA, 31 sera 
Questa sera S. E, mons. Costan- 

tini, Segretario della Congregazio- 
ne di «Propaganda Fide, ha tenuto 
all'Istituto ‘di Studi Romani, una 
conferenza sulla Mostra cattolica 
all'Esposizione . Universale del 1942. 
L’oratore ha detto che il territorio 
ostiense, sul. guale il Governo ita- 
liano sta alacramente preparando 
l’Esposizione Universale ‘del 1942, è 
compreso nei confini della Diocesi 
di Roma, e quindi l’Esposizione sa- 
rebbe. stata mutilata se il Vescovo 
di Roma, il Papa, non vi avesse 
partecipato. Il grande evento della 
Conciliazione fra la Santa Sede e 
l’Italia ha reso possibile l’auspica- 
ta ‘collaborazione fra j due-alti. po- 
teri, cosicchè quando Pio XI rice- 
vette il sen. Cini, comprese subito 
la grande importanza dell’Esposi- 
zione» stessa ed aderì. al progetto 
di partecipare, in: modo alto e de-, 
gno, alla. grande manifestazione. 
La partecipazione all’Esposizione, 

per mezzo di una Mostra cattolica, 
venne comunicato ufficialmente il 
20 gennaio scorso dalla Segreteria 
di Stato al Governo italiano. In 
lessg, si diceva che la (Santa Sede 
« si compiace, anche per lo spirito 
di comprensione, che ha portato le 
competenti autorità ad accogliere 
il programma, al quale la Santa 
Sede ha, subordinato. la sua parte- 
cipazione ‘ed. in modo speciale il 
progetto di costruire nel centro del- 
l’Esposizione una, bella nuova chie- 
sa, che dopo ‘avere servito alle esi- 
genze spirituali dei visitatori cat- 
tolici, si renderà preziosa per. l’as- 
sistenza religiosa degli abitanti del 
quartiere, che vi sorgerà sull’area 
dell’Esposizione », 

Mons. Costantini, dopo avere il. 
lustrato tutta la portata del signi- 
ficato della costruzione di questa 
Chiesa, ha ricordato che lo. stesso 
Pontefice Pio-XI: volle che éssa fos- 
se. dedicata ai Principi degli Apo- 
stoli. Pietro :e..Paolo, ed ha. ricor- 
dato l’alto interesse che il Papa 
ha, preso al progetto, veramente de- 
gno dell’arch, Foschini, concluden- 
do col dire che il Tempio di Pietro 

Elevata conferenza 

di Mons. Costantini 
sulla Mostra missionaria 

all Esposizione del 1942 

conferenza è stata ascoltata col più 

e Paolo rimarrà. nei secoli; come 
alto monumento del Decennale del- 
la Conciliazione. 
L’Arcivescovo Costantini ha epie- 

gato, poi; che ai lati del Tempio si 
disporranno i padiglioni della Mo- 
stra cattolica, che si Svilupperà su 
due altissimi temi; la Iconografia 
dei Santi Pietto e Paolo e l'espan- 
sione della. Chiesa, L’iconografia sa- 
rà divisa in 3 sezioni, La prima, 

Santi Pietro e Paolo, come rappre- 
sentanti, l’uno della Potestà- delle 
Somme Chiavi, e l’altro il magiste- 
ro missionario alle genti. La secon- 
da sarà dedicata &ila, rappresenta- 
zione degli episodi più. salienti. del- 
la vita di S. Pietro, e la terza sarà 
relativa alla vita di S. Paolo, L’al- 
tro tema, l'espansione della Chiesa, 
narrerà il modo di. conquista  del- 
l’idea cristiana, modo antico e mo- 
derno, che si identifica con tutta la 
storia della Chiesa, e continua an- 
che oggi con ritmo più che mai 
ampio ed accelerato, -L’oratore ha 
poi felicemente ricordato la. vitto- 
ria. della Chiesa attraverso. l’Impe- 
ro romano, simboleggiata dalla vi- 
cehda di Papa S, Marcello ridotto 
a fare lo stalliere nelle rimesse del- 
le ‘poste imperiali, lungo la via Fla- 
minia, quella via Flaminia, dalla 
quale $i. sarebbe ‘dovuto diffondere 
per il mondo la nuova imperituraj 

consacrata alla rappresentazione deif 
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parola della verità cristiana, 
Mons . Costantini ha spiegato an- 

cora che contemporaneamente alla 
Mostra. Cattolica, nell’Esposizione 
Universale del 1942, si organizzerà 
nel Vaticario l’Esposizione dell’arte 
della Chiesa Orientale delle Missio- 
ni; Le 2 Esposizioni saranno in. per- 
fetta armonia e coordinazione fra 
lora, così come. volle, per sua .e- 
spressa dichiarazione. Pio XI, e éo- 
me ora ha tonfermato il Successore 
di: Lui; Pio :. XII, raccogliendone, 
con. grande anima,. l'eredità... La 

vivo interesse e ha reso sempre più 
intensa l'aspettativa per questa par- 
tecipazione cattolica, all'Esposizione 

TOKIO E LE POTENZE 

dél 1942, 

I nipponici occupano 
.. de isole Spratiy 

TOKIO, 31 sera 
Il Ministero degli Esteri ha fatto 

sapere cue il Governo giapponese 
ha posto le isole Spratiy, situate di 
fronte alle coste orientali dell'Indoci- 
na, sotto l'autorità amministrativa 

tavia, non si fa molte illusioni circa ili 
successo, dij questa ‘iniziativa, poichè | 

le difficoltà da superare sono molte ad 
incominciare da Quella, gravissima, 
della immigrazione ebruica in Pale- 
stina. i 

dl Governatore generale di Formosa. 
. L'Ambagciatore di Francia è stato 
informato in questo senso. Con la 
Siessa. comunicazione, il Governo 
giapponese ha fato sapere che dal 
1917 il Giappone procede allo sfrut-. 
tamenio e alla cornizzazione di Que- 
ste isole che non appartenevano ti- 
nora a nessuna Nazione. 

«A parecchie riprese, aggiunge la 
Nota, il Governo uipponico Vi aveva 
inviato navi da guerra, stabilendo 
as; la sua sovranità su quei terri- 
ori, 
«La decisione attuale è stata pre- 

sa per evitare complicazioni inutili 
con la Francia». . 

Il preannunciato incontro fra il 
vice-1ninistro degii Affari Esteri, Sa- 
wada, e gli Ambasciatori degli Sta- 

ti Uniti e della Gran Bretagna non 
ha. avuto luogo. 
Sawada ha ricevuto al Ministero 

degli Esteri invece l'Ambasciatore di 
Francia, 

ll Kokumin pone in rilievo l’atti- 
vità della diplomazia britannica a 
Scanghai ed a ‘Tokio osservando 
che ja Gran Bretagna tenta la me- 
diazione fra Cina e Giappone con 
una mira sola, che è quella di sal- 
vare i propri interessi. Il giornale 
respinge i tentativi di. mediazione 
inglese affermando che l'Inghilterra 
deve abbandonare i suoi privilegi 
politici e le sue concessioni e resti 
tuire Hong Kong, 

Le ultime disfatte subite dai cine- 
si e, sopratutto, le perdita di Nan- 
chang, capitale dello Kiangsi, hanno 
scosso profondamente i] morale del- 
le truppe cinesi, ; 
Secondo impressioni dei’ corri. 

spondenti di guerra giapponesi i co- 
mandanti cinesi, e in particolare i 
Marescialli Cheng Cheng e Pai 
Chung, si sforzano invano di far 
credere alle loro truppe «che, avendo 
i giapponesi ormai esaurito il loro 
sforzo-offensivo, sarà possibile ai ci. 
hesi di muovere vittoriosamente al 
contrattacco, 

La verità è che Ciang Kai scek, 
capo del Kuomintang sarebbe viva- 
mente preoccupato degli ultimi suc- 
cessi nipponici e avrebbe convocati 
i capi militari a una conferenza per 
deliberare su) da farsi, i 

TOKIO, 31 sera 
Un comunicato ‘fficiale annuncia 

che. i doni di nozze dell'Imperatore al 
Principe Ereditario dell'Iran saranno 
trasportati a Taheran per mezzo del- 
l'aeroplano giapponese « Spyokaze » 
che vuol dire «brezza gentile», 
L'aeroplano, che spiccherà il volo la 

Tokio 1°8. aprile prossimo, trasporterà 
anche doni del Primo Ministpo Hirù- 
numa e di altri membri di Gabi- 
netto. 

LI 

Due concorsi banditi 
dal Ministero dell’ Aeronautica 

ROMA, 31 sera.. 
Il Ministero dell'Aeronautica ha in- 

detto:due concorsi per esami néi ruo- 
li del, personale civile. Uno per ?1 
posti di Vice segretario in prova, grup- 

po A (grado II), l'altro per 17 posti di 
vice ragioniere in prova gruppo B 
(grado II). Possono partecipare ai det- 
ti concorsi i giovani che, alla data del 
Lo Marzo 1939, abbiano compiuto il 
18.0 anno di età e non superato il 30.0 

LA PALESTINA 

a modiazione del Cairo 
«col. Governo inglese 

W CAIRO, 31 sera 
I tentativi per una risoluzione dl 

problema palestinese si sono decisa: 
mente spostati da Londra al Cairo 
dove il capo del Mahmud Pascià si è 
assunto il compito di una mediazione 
tra l'Inghilterra — attraverso la locale 
Ambasciata — ed. i delegati arabi, < 
— Questi ultimi, secondo informano i 
giornali, sono. stati convocati infatti 
alla Presidenza del Consiglio per e- 
saminare la proposta ‘relativa al pe? 
riodo di transizione al quale dovrebbe 
essere sottoposta la Palestina prima 
dij una definitiva sistemazione, 

La ripresa di queste conversazioni, 
dopo ‘l-fallimento della Conferenza Jr 
Londra, è saluluta con soddisfazione, 
dalla stampa musulmana la quale, tul- 

|store com l'intero gregge. 

Altri 1500 iraliani. 
rimpatriano dalla Francia 
TE GRENOBLE, 31 sera 

Un iteno speciale, formatosi a Gre- 
noble, ha rimpatriato 500 itatiani pro- 
venienti da Isere e dalle alte Alpi, 

A Chambery 350 altri emigrati, resi- 
denti nella Savoia hanno preso posto | 
nai vagoni speciali del treno. 

Questa sera un altro treno speciale, ! 
passerà per Chambery conducente in! 
Paùria 1000 italiani che abitavano nel- 
le regioni dell'Est e del centro del- 
la Francia. 

Le visite di 9, E, Rossoni 
a Budapest 

BUDAPEST, 31 sera 
Il ministro italiano dell’Agricoltu- 

ra, dopo aver visitato attentamenie 
l’Esposizione agricola e zootecnica, 
insieme col Presidente del Consiglio, 
Conte. Paolo Teleki, è stato da que- 
st’ultimo trattenuto ad una colazio- 
ne alla quale hanno partecipato an- 
che i ministri ungheresi degli esteri, 
dell'Agricoltura, del Commercio ed 
Industria, delle Finanze, il ministro 
d’Italia a Budapest, il. presidente 
della Fiera ed altre personalità ita- 
liane ed ungheresi. Nel pomeriggio 
il ministro Rossoni, guidato dal Di- 
rettore prof. Calabro, ha visitato V'I- 
stituto italiano di cultura, A sera il 
ministro Rossoni è intervenuto ad 
un pranzo dato in suo onore nel pa- 
lazzo della R. Legazione dal mini- 
stro d'Italia a Budapest al. quale 
hanno partecipato ol 
ponenti del seguito del ministro fa- 
scista, il ministro ‘ungherese della 
agricoltura, conte Michele Teleki, il 
sostituto permanente del’ ministro 
degli esteri Voornie, i sottosegretari 

nenti della collettività. italiana di 
Budapest. 

Pastore travolto da una valanga 
i ISTANBUL, 81 sera 

Una valanga è caduta nel villag- 
gio di Sarikaye seppellendo un pa- 

Padott turchi per ia Fora di an 
; ISTANBUL, 81 sera. 

E’ giunto, proveniente da Anka» 
ra, ùn vasto quantitativo di .merci 
e prodotti vari destinati alla pros- 
sima Fiera di Milano. ; 

© 

Record aviatorio tedesco 

Dieterle raggiunge 
i 746 Km. all’ora 

BERLINO, 81 sera 
L’aviatore tedesco. capitano 

Dieterle ha battuto il record as- 
soluto mondiale di velocità con 

« un apparecchio da caccia Hein- 
kep ad un posto. <> 

Il Dbeterle ha raggiunto la 
velocità Massima di 746 km, al-' 
lora, - 

tre tutti i com-| 

Pechy e Lukacs ed.i maggiori espo.|* 
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SERIE DI ATTENTATI IN INGHILTERRA 
—___——— 

Esplosione di bombe — 
a Birmingham, Liverpool e Coventry 

di nautiche al Lido di Roma, Civita- 
vecchia, Logliesco, oltre le 7 già pre- 
esistenti, potenziamento dei viaggi di] 
istruzione marinara e istituzione di 
viaggi navali premi completamente 
gratuiti, agli insegnanti propagan-; 
disti, partecipazione al movimento 
sportivo nautico con l’istituzione di 
coppe e premi per gare nazionali e 
internazionali e con la creazione di 
gruppi nautici velici, di canotaggio 
e motonautici; annuale  organizza- 
zione del palio marinaro nel golfo 
Marconi; istituzione di premi per i 

I Littoriali 
della cultura 

e dell’arte 
TRIESTE, 31 sera 

leri si è svolta la prima giornata 
dei Littoriali della cultura e dell’ar- 
te dell’anno XVII, che già ha forni. 
to una eloquente prova della coscien- 
te preparazione della vasta schiera 

Disposizioni del Segretario del! Partito 
ROMA, 31 sera 

Il Segretario del Partito, con suo 
Foglio di disposizioni N. 1298, comu- 
nica che la commissione da lui no- 
minata con Foglio N. 1271, ha as- 

N va Li . 3: 7 dip .|segnato: le borse di studio ‘e di ope-|Jaureati in diritto marittimo, conse-|gei concorrenti. Le ‘varie manifesta- ; i 4 si 

sota bisogno di stabilire, pe PSBIGIPRITA di rimorso non supera-|,ogità «Benito Mussolini», messe al gna di sette bandiere di combatti- vani ds s0d0 Micruttià contempora- LONDRA, 31 sera esplosione gli agenti della polizia, 
cora una volta, il rapporto teorico|no l’estetismo accademico e anzi/concorso per l’anno XVII. Comples- î mento a navi da guerra; mostra di 

arte del mare a Genova; istituzione 
di 4 borse di studio presso. le scuo- 
le marinare della G.I.L.; partecipa- 
zione alle fiere di Ancona, Bari e 
Padova. 

Il Segretario generale provveda 
per il rafforzamento dei centri di 

subito accorsi, insieme ai pompieri, 

hanno potuto scoprire un'altra bom- 

ba e spegnerne la miccia che avreb- 

be dovuto far scoppiare l’ordigno 

pochi istanti dopo. Li 

Le ricerche intraprese nell'immo- 

bile hanno permesso di scoprire im 

Una nuova serie di attentati .ter- 

roristici ha provocato profonda im- 

pressione tanto @ Birmangham © che 

a Liverpool e a Cocentry dove, la 

notte  scorsa,. quasi nello stesso 

istante, si sono verificate tre formi 
dabili esplosioni. . | 

A Liverpool e a Coventry non sì 

neamente nelle diverse sedi, apposita- 
mente allestite. ‘Nella Sala Littorio si 

è svolto il convegno di dottrina fa- 
scista con l'interessante tema sul raz- 
zismo, le discussioni, protrattesi fino 
a tarda ora della sera, sono state ani- 
matissime e proseguiranno oggi. Al 
Convegno di critica. musicale, cui han- 

€ pratico fra l’arte e la morale, se 

gli stessi massimi  propugnatori 
delle ultime teorie estetiche, che 

fino a ieri parlavano: della morale 
come di un inconcepibile anacroni- 
smo nell’espressione estetica, van- 

non sono risparmiate le morbose 
descrizioni: è il ritorno alla deplo- 
rata morbosità letteraria, proscrit- 
ta dal Regime e che pertanto ha 
permesso la diffusione dei tomi dei 
vari Antongini e Palmerio e via 

sivamente sono stati premiati: 27 
giovani fascisti, 23 giovani fasciste, 
32 avanguardisti; 18 giovani italia- 
ne; 29 balilla, 21 piccole italiane, 93 
insegnanti medi e elementari. L’e- 
lenco dei vincitori sarà pubblicato 
nel bollettino della G.I.L. dal 1.0 a- 3 È ; : : i ta genti quantità di esplosivi. 

no introducendo correttivi per di-|dicendo prile XVII, A RI ij SL ‘propaganda, marinara della; Lega!no partecipato 19 concorrenti si è di-Ideplorano vittime; non coni sì PUÒ] T'attentato terroristico di Coven- 

; i pio 595 ; ra rimesso entro 1 ese di apri avale italian ten resente che sso i ma: ioni ric ir er l’esplosione di  Birmin- 
mostrare, in qualche modo, che o- S'è anche assistito, di recente,lgi Comandi federali a cura del Co-|r tallana:e. tenga p scusso il tema: « Funzione storica e|dire. per l’esplosion try si è verificato poco prima della 

ho impartito. disposizioni perchè sia una. La bomba, che era stata posta nazionale del melodramma nell’ arte 

dato il massimo impulso alla prepa- 
È « è N07 È ; + ham, dove «un malato è morto in 

gni vera forma d’arte implica unjall’esaltazione di un libro di unajmando della GIL, italiana ». Anche qui sj è notato come 9 

contenuto spirituale, 
Di pari passo con l’esigenza di 

una sensibilità umana che tocchi il 
reale e il concreto, s'è venuta ela- 
borando questa forma estetica di 
un «arricchimento». morale. Su 
quelle teorie andrebbero fatte mol. 
‘te e ampie riserve, e non abbiamo 
mancato, qui e altrove, di indicar- 
le e dimostrarle, giacchè il modo 
di soluzione è tutt’altro che. per- 
suasivo, Comunque, è importante 
il sintomo letterario: si è comin- 
ciato a comprendere che non può 
esistere una cultura. che . pretenda 
di avere rapporti con l’uomo e con 
i suoi problemi, ignorando l’uno € 
gli altri. E’ evidente, allora, che 
fra gli interessi umani più gelosi, 
la morale si introduce, non per vie 
indirette, ma per intima connes- 
sione con l’umana natura, nella 
realizzazione stessa del fatto lette- 
rario. Si cerca di coprire questa 
‘verità con algebriche e talora in- 
comprensibili equazioni, ma la ve- 
rità s'è imposta. 

La politica culturale, nell’orbita 
dei nostri. interessi nazionali, ha 
infatti decisamente studiato il pro- 
blema nella sua essenza elementa- 
re: cioè nel suo vantaggio e nel 
suo danno per lo spirito pubblico. 
Negli anni.del dopoguerra si era 
accumulata. una «patologia» lette- 
raria, dove fermentavano non sol- 
tanto i «chimismi lirici» di un e- 
stetismo che richiedeva singolari 
specializzazioni sintattiche e lessi- 

cali, ma tutta una metafisica ero- 

tica, in cui si dava ad intendere 

l’esistenza di sottilissimi tormenti 

dello spirito: a quest’ultimo ri- 
: guardo l’analisi inconcludente di 
un Proust, la subcoscienza istinti- 
va del Freud, l'umorismo sessuale 

di un Huxley, la teutonica crudez- 
za di un Zwaig, per tacere di tan- 
tissimi altri, trovarono in Italia dei 

‘ romanzieri che ne tradussero în 

‘intellettuale e 

senso anche peggiorativo, il mon- 
do artefatto ed. eticamente sovver- 
titore. Ne risultarono due conse- 
guenze: una produzione disconti- 
nua, un trionfo frammentario an- 
che sul piano morale: cioè un ri- 

_lievo delle più aberranti disamine, 
una frattura dell’unità spirituale; 
e poi un aperto conflitto con la 
nostra migliore tradizione. E° ve- 
ro che si possono invocare 1’ Uma- 
nesimo e il Rinascimento: ma li 
c'erà almeno la gran riserva di un 
mondo classico, una tal quale ga- 
ranzia culturale, ch'era pur sempre 
vivente. dentro l'atmosfera latina, 
mentre qui di tutto ciò s'è smar- 
rito ogni traccia. Molti nostri stu- 

. diosi, fra. i più serii e preoccupati 
obbiettivamente della nostra vita 

spirituale insieme, 
nori mancarono di rilevarlo. E fu 

.in merito a queste ultime capitali 
considerazioni, che le direttive del- 
la nostra politica culturale furono 
nette e decisive: moralizzazione 
della stampa periodica, revisione 
di tutti quei libri tarati dal sessua- 
lismo. 

Già al Convegno per la stampa 
dei ragazzi questa direttiva emer- 
se chiarissima; ma soprattutto è in 
atto la bonifica libraria, che, a 
quanto ci risulta, si estende perfi- 
no ad alcuni nostri libri, ritenuti 
«classici» per la narrativa. 

Del resto già nelle scuole se ne 
curavano edizioni, purgate: questa 
bonifica è utile anche per il pub- 
blico, che non è tutto fornito di 
esperienza e senso critico. 

Se questa severità è dunque usa- 
ta verso alcuni «classici» appunto 
perchè in contraddizione con la 
limpidezza del nostro mondo spiri- 
tuale, crediamo che questi. criteri 
non possano essere ignorati rispet- 
to a certe pubblicazioni fatte, sen- 
za ‘alcun senso di riserbo, perfino 
in grandi organi destinati al pub- 
blico più vario e non sempre pre- 

parato. ; 

La recente raccolta di alcune let- 

tere, pubblicate da un organo mi- 

lanese ed ora presentate in un Vo- 

lume da un Editore fiorentino, vio- 
la precisamente lo spirito delle di 

rettive surriferite, giacchè, fra 1 al- 
tro, neppure una grande arte la 
giustifica, seppure possa mal €sl- 

stere, in simile . argomento, una 
giustificazione qualsiasi. Quelle let- 

tere dannunziane, solus ad solam, 
non escono dalla cronaca del pet- 
tegolezzo malsano, in cui, ancora 
una volta si apprende che la mora- 
lità valevole per l’onesto e comu- 
ne mondo, crolla di fronte alle e- 
sigenze del... genio, il quale co- 
stringe alla pazzia una povera da- 
ma, sottratta ai suoi più rispettosi 
doveri di sposa. Anche ie vaghe 

giovane scrittrice, in cui si descri- 
ve tutto .un ambiente degenerato 
di educande, dando a credere che 
in quelle comunità non v'è posto 
che per una repressa incontenibile 
corruzione. 

Eppure i nostri maggiori critici 
hanno gridato alla rivelazione: 
nessuna sorpresa, pertanto, se do- 
mani, non solo la scrittrice in que- 
stione, ma il nostro mondo lettera- 
rio in genere si sentirà incoraggia- 
to a perseguire queste deleterie tra- 
lettorie. 

La coerenza della nostra vita 
spirituale, interiore ed esteriore, e- 
sige una coerenza di valutazione di 
fronte a chiunque perpetri simili 
attentati al patrimonio morale del 
nostro popolo: e perciò noi siamo 
certi che la «mano secolare» rag- 
giungerà anche queste superstiti 
eccezioni ed eliminerà in radice 
questa mentalità borghese che si 
nutre di fradicio romanticismo, € 
che è così dura a morire. 

Lo stesso foglio reca: 
« In seguito all'istituzione della 

giornata celebrativa della Marina, 
l’adunata dei marinai d’Italia (Fo- 
glio d'ordini N. 226 del 26 marzo 
XVII) avrà luogo anzichè il giorno 
9 maggio il 10 giugno XVII. La set- 
timana navale si svolgerà anzichè 
dal 20 al 30 giugno, dal 10 al 20 
dello stesso “mese. 

Il Foglio di disposizioni comunica 
inoltre, che con la costituzione delle 
nuove sezioni, avvenuta nell’A. XVI 
e nei primi mesi dell’anno XVII A- 
smara, Agrigento, Catanzaro, Gardo- 
ne Riviera, Lima, Massaua, Novara, 
Omegna, Porto Said, Trapani, Va- 
rese, Vicenza, Viterbo); la Lega na- 
vale italiana ha raggiunto il nume- 
ro di 82 sezioni in Italia e nell’Im- 
pero e otto all’estero, oltre 800 dele- 
gazioni in: piena efficienza. Il tesse- 
ramento complessivo è di 185.772 u- 
nità, compresi i numerosi studenti. 
Sono stati diffusi circa 150 mila o- 
puscoli e libri di propaganda; la ti- 
ratura annuale de «L'Italia marina- 
ra» ha raggiunto le 650 mila copie. 
Fra le attività di rilievo vanno  se- 
gnalate: creazione della flottiglia di 
panfili con l’armamento di cinque 
unità e istituzioni di corsi per la 

Edoardo Fenu 

razione della Settimana navale da 
svolgersi nel periodo dal 10 al 20. 

preparazione nautica, crocierista. e 
sportiva. costruzione delle nuove-se- 

800 rurali del Veneto 
giunti a Monaco 

MONACO. DI. BAVIERA, 31 sera 

E’ giunto a Monaco il primo sca 
glione di 800 rurali provenienti dal 

Veneto che saranno impiegati nell’a- 
gricoltura bavarese. 

Già a Rosenheim, prima maggiore 

stazione bavarese sul. percorso dal 
confine a Monaco, le autorità tedesche 

e i rappresentanti dei sindacati nazio- 

nal socialisti hanno accolto, con vivo 

spirito cameratesco i rurali. italiani 

prodigando larghe cure. A loro il de- 

legato del Ministero del° Lavoro dei 
Reich, dott. Schaefer, ha pronunciato 

un discorso inneggiando alla frate]- 

lanza di lavoro italiano-tedesco e met- 
tendo in particolare rilievo come il 
popolo tedesco sia profondamente gra- 

to ai camerati italiani che con la lo- 
ro intelligenza e valida opera lo alu- 
tano..a vincere la .grande lotta per il 
pane che oggi sta combattendo. A 
Monaco ij rurali sono stati ricevuti 
dal R. Console d'Italia, 5 

La ‘normalizzazione ,, 
della Spagna liberata 
Centinaia di paesi occupati - L’“ A.B.C.,, e il “Debate,, 

riprendono le pubblicazioni - I processi al Consiglio di 

guerra - L’ultima lettera di Pio XI a Carmencita Franco 

MADRID, 31 sera 
La guerra è completamente termi- 

nata anche ‘nello siato d'animo del- 
la popolazione, Centinaia di paesi 
sono stati occupati dalle truppe na- 
zionali, 

Il Generalissimo Franco, mano- 
vrando gli Eserciti prepurati. per 
l'offensiva, ha tutto disposto perchè 
ogni provincia sia occupata da un 
Esercito o da un gruppo di due Di- 
visioni, 

richiederà almeno tre giorni, Si con- 

è stata affidata al Corpo Legionario 
che manterrà una Divisione anche a 

Albacete. 
Murcia, con Cartagena, sono sta- 

te affidate all'Esercito di Navarra. 
Sono arrivati a Madrid numerosi 

funzionari che hanno preso posses- 
so dei vari uffici. statali. L'ordine 
assoluto regna ovunque ed anche a 
Valencia. In questa città, ad ecce- 
zione del generale Miaja e del co- 
lonnello Casado, quasi tutti i prin- 
cipalj dirigenti marzisti sono stati 
arrestati. 

Madrid resta capitale 
Dopo la baitaglia di Catalogna e- 

ra. stata diffusa la voce che, avvenu- 
ta la liberazione dell’intero terriio- 
rio nazionale dalla dominazione bol- 
scevica, la capitale sarebbe stata tra- 
sferita da’ Madrid a Barcellona, 

Il Sindaco di Madrid ha oggi det- 
to ad alcuni giornalisti che tale vo- 
ce è destituita di ogni fondamento e 
che il Generalissimo Frapco ha di- 
chiarato che la capitale della Spa- 
gna rimarrà Madrid, 

Si conferma che gli eserciti rossi, 
sbaragliati dall’avanzata irresistibi- 
le dei Legionari e delle truppe Na- 
zionali, non oppongono ormai la 
benchè minima resistenza ‘in ‘nessu- 
no dei settori dove per trenta mesi, 
hanno fatto regnare il regime del 
terrore e la tirannia. ] miliziani get- 
tano le armi e tornano alle loro case. 
Ovunque gli eserciti rossi si sono 

sfaldati. Le strade sono affollate di 
uomini disarmati, in uniforme, che 
st avviano verso i loro paesì dì ori- 
gine nella speranza di ritrovare an- 
cora le loro case e le loro famiglie. 
In tutti î paesi, dove le truppe libe- 
ratrici del Gen. Franco mon sono 
ancora giunte, la popolazione ha e- 
sposto alle finestre la bandiera ros- 
so e oro della nuova Spagna. 
Due giornali nazionali hanno ri- 

preso oggi le loro pubblicazioni nel- 
la Capitale della Spagna liberata: 
LA.B.C. e il Debate che sono usciti 
stampati su fogli di piccolo formato 
ma di carta eccellente che contrasta 
stranamente con la cartaccia giallo 
opaca sulla quale venivano èmpres- 
si gli ultimi giornali dei rossi. 

I due fogli nazionali, che rivedo- 
no la luce a Madrid, recano le pri- 
me notizie della progressiva riorga- 
nizzazione del Paese. 

Nelle strade si vedono riapparire 
le personalità che hanno dovuto na- 

scondersi durante ‘il lungo dominio 

dei rossi e circolano i primi sacer- 
doti în abito talare. pi ) 

Alle cantonate sono affissi gli edit- 

ti delle varie autorità che stabilisco- 
no le modalità ‘e il funzionamento 
dei servizi di assistenza. 

E’ uscito anche un giornaletto, 

che era l'organo delle ‘trincee nazio- 
nali della Città Untversitaria, El 
Alcazar che è diventato ora i por- 
tavoce del Quartiere madrileno che 
costituiva fino a pochi giorni fa ta 
posizione più avanzata dell’esercito 
di Franco, ai margini della Capita- 
le e che ora ha esteso il suo raggio 
dì azione: nell'intera; città. 

Capi rossi prigionieri 

L'occupazione totale del territorio! 

ferma che la provincia di Alicante. 

Numerose personalità del Governo 
rosso sono rimaste a Madrid, sia 
iperchè non hanno avuto il tempo di 
raggiungere i porti del. Mediterra- 
neo, sia perchè hanno ormai rinun- 
ziato ad un inutile tentativo dì fuga. 
Fra questi figura, oltre al Bestei- 

ro, che fu l’animatore del Consiglio 
di difesa di Madrid e l’ispiratore 
del colpo di Stato del 5 marzo, anche 
il sindaco rosso di Madrid, Rafael 
‘-Henche, 

La ricerca dei responsabili. degli 
eccessìi commessi durante.il periodo 
di dominio rosso, sarà a Madrid 
molto più rapida di quanto lo fu a 
Barcellona, dove sono trascorse pa- 
recchie settimane prima che potesse- 
ro iniziarsi è processi, Il primo Con- 
siglio di Guerra ha già cominciato 
îl processo contro tale Manuel Alca- 
zar Monje, uno degli uccisori del 
tenente generale, Lopez Ochoa, che 
fu. arrestato dopo il fallito solleva- 
mento militare alla famosa. Caser- 
ma. della. Montagna mel luglio 1936. 

Il processo. sì svolge pubblica 
mente. 2 

I servizi di approvvigionamento 
funzionano con una notevole cele- 
rità. Istruite. dalla esperienza di 
Barcellona le autorità hanno predi- 
sposto, a tempo utile, enormi depo- 
siti di viveri nelle immediate vici- 
nanze di Madrid il cui accesso ai 
convogli è daltronde più facile di 
quanto lo fosse a Barcellona poichè 
nella Capitale catalana la retroquar- 
dia nazionale arrivava sino alle s0- 
glie della città. 

La razione di pane, distribuita îe- 
ri ed oggi, alla popolazione rappre- 
senta già il doppio di quella. attri- 
buîta ad ogni persona durante la 
dominazione rossa. 
Fra pochi giorni, grazie alla per- 

fetta oraanizzazione dei servizi del- 
V« Aurilio Social » e delle autorità 
nazionali, il rifornimento in viveri 
sarà libero, i 

Millan Astray acclamato 
L’eroico generale mutilato Mîllan 

Astray è giunto: a’ Madrid ove è 
stato fatto segno a una grandiosa 
manifestazione .da parte della folla. 

I giornali rilevano con devoto 
omaggio che l’ultima lettera firma- 
ta dai defunto Pontefice Pio XI era 
una Benedizione speciale per Car. 
mencita Franco, figlia del Genera- 
lissimo. 

Con domani verrà riattivato il 
treno quotidiano Barcellona-Madrid- 
Irun. 

I Duca d'Alba e Peterson 
© fanno ritorno in Spagna 

HENDAJE, 31 sera 
Il Duca d'Alba si è imbarcato a 

bordo del piroscafo «Conte di Savo- 
ia» a Cannes per recarsi a Gibilter- 
ra, da dove raggiungerà Siviglia, 

Burgos aderisce al Patto antibolscevico 
Egli hawdichiarato che nessuno 

più di lui si rallegra di vedere la 
fine della lotta fratricida spagnola 
ed hg espresso la speranza che la 
Spagna. possa finalmente conoscere 

un lungo periodo Ai pace. 
Sir Maurizio Peterson, Ambascia- 

tore di Gran Bretagna in Spagna, 
proveniente da Londra, accompagna- 
to da un Segretario di Ambasciata, 
ha varcato la-frontiera franco-spa- 
gnola per ritornare in Spagna. 

La Spagna ha firmalo 
il Patlo anti-Comintera 

BURGOS, 31 sera 
Si apprende da fonte ufficiosa 

che il Governo della Spagna ha 
nei giorni scorsi deciso di fir- 
mare il. Patto  antibolscevico, 
unendosi, così, anche con questo 
specifico documento diplomatico, 
a Italia, Germania, Giappone, 
Ungheria e Manciukuò nella lot- 
ta contro “il comunismo nel 
mondo. 

La. stessa fonte ufficiosa in- 

forma, anzi, che la Spagna ha 
già firmato il Patto... 

Gambara e i legionari 
acclamati ad Alicante 

Il saluto del generale italiano 
al popolo liberato 

ALICANTE, 31 sera 
Giungendo, ieri sera, ad Alicante, 

alla testa dei suoì legionari, il Gene- 
rale Gambara, comandante le trup- 
pe volontarie, ha trovato una città 
colma di entusiasmo, La popolazio- 
ne, liberata dalla tirannia rossa dei 
7000 miliziani comunisti, che  spa- 
droneggiavano da trenta mesi, ha 
accolto î Legionari con entusiastiche 
manifestazoni, La folla commossa ed 
acclamante ha attorniate te truppe 
liberatricì, fra vivissime ovazioni. 

Gli abitanti si sono. riuniti sulla 
piazza dove è stato stabilito il co- 
mando del C. T. V. ed ha acclama- 
to, a gran voce, il Generale coman- 

dante invocando il nome di Franco, 
del Duce, ed. esaltando il valore de- 
gli eroici combattenti italiani.. 

Il Generale Gambara, rispondendo 
alle insistenti chiamate ‘della folla, 
ha rivolto loro il seguente saluto: 
«Popolo di Alicante, La giornata 0- 
dierna segna per voi una nuova e- 
ra. Gridate con me: Viva Franco! 
Arriba Espana!». i 
La manifestazione popolare si è 

protratta ancora a lungo in tutte le 
strade. 1 Legionari vittoriosi. sono 
stati fatti segno a prove di gratitu- 
dine da parte degli abitanti. 

Varie unità navali nazionali sono 
entrate nel porto sbarcando vari re-, 
parti di marinai che hanno sfilato 

per le vie della città imbandieratis- 
sima acclamati entusiasticamente 

dalla popolazione, mentre le nav an- 
corate nel porto, alzavano il. gran 
pavese e suonavano le sirene. 

Le autorità militari nazionali: han- 
no assunto la direzione di tutti i po-: 

teri e servizi cittadini, 

i giovanj universitari siano dotati di 
idee chiare e originali. La Commissio- 
ne di questo Convegno, dopo breve 
deliberazione, ha ammesso alle ‘discus- 
sioni di oggi per la designazione a 
Littore del Convegno { seguenti fasci- 
sti universitari: Arlandi (Torino); 
Vallini (Pavia); Cacciapuoti (Napoli); 
Cimino (Palermo); Gentile (Napoli); 
Lusso (Milano), Mafera (Pisa); Maili- 
piero (Milano); Pasquinelli. (Firenze); 
Paternostro (Genova); Rocaglia (Pi- 
sa); Ruisj (Roma); Trucci (Padova; 
Zara (Bologna). , 

AI concorso di esecuzione musicale, 
pianoforte. maschile, svoltosi nell’aula 
magna del Regio Ginnasio « Dante 
Alighieri », la Commissione giudica- 
trice ha ascoltato undici concorrenti. 

Al Dopolavoro postelegrafonico si è 
svolto il concorso di esecuzione cora. 
le con l’audizione dei « Guf » dj Firen- 
ze, Napoli @ Padova. x 

Al Dopolavoro della Marina mercan- 

tile ha avuto luogo il concorso di ese- 
cuzione musicale (violino), maschile; 

seguito ad un attacco cardiaco pro- 

vocato dallo spavento, 

I danni sono abbastanza impor- 

tanti a Liverpool dove l'esplosione 

si è prodotta nel centro della citià 

poco dopo mezzanotte, La vetrina 

di un negozio di ottico è andata în 

frantumi e tutti i vetri delle case 

vicine sono pure stati frantumati. 

Nella casa dove si è verificata la 

sul tetto di un'autorimessa, ha di- 

strutto, quasi completamente, Wedi-_ 
ficio dell’autorimessa stessa e le we- 
trine dei negozi circostanti. ar 

Il rapido tintervento dei pompieri 

ha ‘evitato che Vesplosione della 

bomba comunicasse l'incendio ad 

un deposito di benzina contenente 

500 litri. dì carburante. 

oc" 

articoli: 

Riceciotti, 

Questa serie concatenata 
con l'intervento di nove concorrenti. 

Al Convegno di arte figurativa, riu- 
nitosi nella sala maggiore del Consi- 
glio provinciale delle Corporazioni, la 
discussione sul tema; «lineamenti 
della nuova architettura imperiale » 
ha assunto, in certi momenti, caratte- 
ri vivaci per l'ottima preparazione de; 
concorrenti, 

Nella. riunione di oggi, la Com- 
missione ha ascoltato i rimanenti 
relatori. Terminata la esposizione, i 
Commissari hanno fissati i seguenti 
punti, sui qualj dovrà svolgersi la di- 
scussione: 1) uniformità che testimo- 
niano nella nostra storia l’esistenza di 
una razza italiana; 2) criteri di diffe- 
renzazione delle piccole razze nel se- 
no delle grandi; 3) posizione della raz- 
za nello Stato Nazionole e delle raz- 
ze nello stato Impero; 4) inesistenza 
di antitesi tra la politica di separa- 
zione razziale in uno Stato e la per- 
manenza di unità religiose nella Chie- 
-sa. cattolica: Sono’ stati amimessi alla 
discussione j seguenti 20 goliardi: Al- 
banese Vincenzo (Padova); Bonini Ro- 
meo (Parma), Buonassini Vincenzo) 
Roma; Castellani Franco (Milano); Ca- 
velli Giacomo (Torino); Curelli Enzu 
(Messina); ‘Favini: Maurizio (Modena); 
Fumagalli Luigi (Milano); Funaiolt 
{Carlo (Bologna); . Gentiloni Salveri 
(Roma); Granata Giuseppe (Palermo); 

Mafera Francesco (Pisa); MiHetti Lu- 
ciano (Pavia); Mocchi Marcello {Fi- 
renze): Olivelli Teresio (Torino); Per- 
ticone Saverio (Catania); Pino Carlo 
(Bari); Ruffini Alberto (Perugia); Tuc- 
carì Emanuele (Messina); Unterviger 
Rodolfo (Trieste). 

Nel convegno dj arti figurative, che 
si svolge nella sala maggiore del Con- 
siglio provinciale delle. Corporazioni, 
la Commissione giudicatrice ha am- 
messo alla: discussione per la. dest- 
gnazione a. Littore del. Convegno i 
seguenti fascisti: Berti Enzo (Bolo- 

gna); Campagnola : Natale. (Pisa), Ce- 
sati Walter (Genova), Della Valle An- 
tonio (Napoli); Forlì Corrado (Caglia- 
ri); Franzita Eugenio (Napoli); Giove- 
nale. Fabbrizio (Roma); Grossi Fulvio 
(Torino); Lo Cassio Lorenzo (Paler- 
mo): Melnate Franco (Ferrara); Mar- 
raro Vincenzo (Catania); Pagninj Ro- 

voia. Carlo (Bologna); Testerotto Ma- 
rio (Milano) ; Voglino Oreste (Genova); 
Valente Mario (Roma); Vicari Andrea 

nati in base alle relazioni di ieri si è 

chiarire o indirizzare ‘la discussione. 
Conclusivo e riassulntivo .è stato un 
intervento personale del Vice Segreta- 
rio dei GUF, il quale ha messo in ri- 

lievo la sostanziale concordanza del 
partecipanti, sugli indirizzi del Regi. 

me. 
Stamane, poi, nella sala della Fede- 

razione dei Commeseianti, ha avuto 1- 
hizio il Convegno dj studi scientifici, 
che ha per tema: «Prodotti sintetici 
e loro importanza nello sviluppo indu- 
striale della - Nazione ». Hanno parte- 
cipato alla discussione 13 concorrenti 
che hanno trattato i vari problemi i- 
nérenti alla produzione sintetica, sot- 
to tutti gli aspetti, mettendo in rilievo 
l’importanza dj detta produzione, spe- 
cie con riferimento al programma au- 
tarchico, perseguito dal Regime. Sono 
proseguiti nella mattinata anche i con- 
corsj di esecuzione corale, con l’in- 
fervento di corì dei GIUF di Pisa e di 
Perugia e quello della esecuzione ma- 
schile (violino maschile) dove si sono 
presentati 8° fascisti universitari. Al 
concorso per pianoforte la commissio- 
ne ha ascoltato 4 concorrenti. 

I LITTORIALI DEL TEATRO 

Le rappresentazioni a Firenze 
; FIRENZE, 31 sera 
Teri. sera, al. Teatro Sperimentale dei 

GUF, presente il  Vicesegretario dei 
GUF dr. Gatto, in rappresentanza del 
Segretario del Partito, il Direttore Ge- 
nerale del teatro in rappresentanza del 
Ministro della Cultura Popolare, il Fe 
derale e componente del Direttorio d. 

P, N. F., altre autorità e gerarchie ed 
un pubblico foltissimo, si sono inaugu 

rati i Littoriali del teatro per l’anno 

XVII con la rappresentazione de « La 

Fontana sulla strada» di Luciano Cen- 

tazzo, del GUF di Bologna, regia del 

direttore del Teatro sperimentale, Ven- 

turini. Il lavoro ha riportato un buon 

successo con applausi agli attori de' 

Teatro sperimentale e all'autore. 

bara A : ® . 

550dopolavoristi italiani 
‘rientrano in Italia 

VENTIMIGLIA 31 sera 
Provenienti dal Mezzogiorno della 

Francia sono giunti questa mattina, 
alle 3,20, con treno speciale, 550 dopo- 
lavoristi italiani diretti in Patria, per 
trascorrervi le vacanze di Pasqua, ac-i 

lando (Firenze); Porcasi Giuseppe (Pa- 
lermo); Salvadè Mario (Milano), Sa- 

(Messina). Il dibattito fra i 19 selezio- 

svolto particolarmente animato. I Com- 
missari sono: spesso intervenuti, per 

interpretazione « razionalisti 

“dernismo e ai nostri giorni. 

L'ordinamento 
dello Stato Civile 

ROMA, 31 sera 
Tra i provedimenti approvati dal 

Consiglio dej ministri. nel. corso del 
l’ultima sessione, particolare impor. 
tanza ha lo schema di R. Decreto re- 
lativo ‘all'ordinamento dello stato ci- 
vite. Esso si riconnette direttamente 
alla promulgazione e all'entrata ìn 
ivigore, a partire dal prossimo Lo lu- 

Nei prossimi giorni daremo una serie di interessanti 

GESU' NEL RAZIONALISMO 
ad'opera del nostro dotto collaboratore Padre Giuseppe 

ti errati tentativi fatti da storici moderni per dare una 

del Gesù storico, cominciando dal Voltaire fino al mo- 

Questi scritti faranno conoscere le. varie false moder- 

ne interpretazioni di Gesù per far meglio comprendere 

ed amare il Gesù storicamente vero. 

==—_—_——'———@m@@—@———6@——@———@aoa a«—
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cen 

di articoli tratterà dei mol- 

ca » alla vera divina figura 

L'adunata degli Alpini a Trieste 

Riduzioni ferroviarie: per Postumia Grotte 
ROMA, 31 sera 

Allo scopo di agevolare il soggiorno de- 

gli Alpini a ‘Trieste durante la grande 

adunata che si terrà dal 15 al 17 aprile, 

le Ferrovie dello Stato hanno concesso la © 
riduzione del 70% sul bigliettò di andata 
e ritorno da Trieste a Postumia a favore 

di tutti gli iscritti del 10.0 Alpini che in- 

ienderanno recarsi a visitare le celebri 

Grotte. Le Patronesse ed i famigliari de- 

glio, del Libro Primo del nuovo. Co 

idice Civile 
le persone e del diritto di famiglia. 

l’anzidetto Libro Primo, a differenza 
delle disposizioni contenute dal vec 
chio Codice, si è limitato a stabilire 
per l'ordinamento dello stato civile u- 
nicamente le essenziali norme di ca- 
rattere generale considerando giusta- 
mente che era superfiuo arrivare ad 
una dettagliata regolamentazione del- 
l'argomento quando tutta la materia 
avrebbe dovuto essere specificatamen- 
te contemplata da un apposito provve. 
dimento, Occorre aggiungere che an 

che la speciale legge vigente, risalen- 
do al 1865 appariva profondamente 
superata e che non sono pochi gli 

aggiornamenti e la innovazioni che da 
allora ad oggi sono stati apportati con 
disposizionj di carattere frammentario. 

Il testo del nuovo provedimento re- 
golante tutte le questioni relative ai- 

l'ordinamento dello stato civile realiz- 
za pertanto — scrive l'Agenzia d’Italia 
e dell’Impero — i seguenti benefici: 
1.0) sostituisce alla legge-del 1865 un 
complesso giuridico che oltre ad as- 
sorbire le disposizioni frammentarie 
emanate successivamente tiene. conto 
di tutte ‘(le esigenze manifestatesi nei 
servizi attinenti allo stato civile, 1 
quali ‘interessano così direttamente; e 
senza alcuna distinzione, tulte le clas- 
‘sì sociali; 2.0) completa i principi san 
citi in proposito in forma essenziale 
idaì Libro Primò del nuovo Codiee Ci- 
vile; 3.0) collega l'importante servizio 

agli istituti creati o rinnovati dal nuc- 
vo Codice Civile, 

Coì R. Decreto—-deliberato vengone 
mantenute le disposizioni vigenti se- 
condo cui i registri fondamentali s9- 
no quelli di cittadinanza, di naszita, 
di matrimonio e dj morte, che vanno 

plina è data alla tenuta dei registri ea 
alla formazione degli ‘atti; stabilendosi 
anche norme speciali per gli atti rela- 
tivi alle nascite’ avvenute durante 
viaggi marittimi, per ferrovia e con 
mezzi aerei. ò 

Merita, inoltre ,di essere sottolineata 
la circostanza dell'obbligo sancito di 
alcune annotazioni rifiettenti imput- 
tanti faiti giuridici concernenti la per- 

sona. Tali annotazioni permetteranmm 
di avere un quadro completo della ter 

sona stessa, 
Avendo il Governo 1a necessaria dele- 

ga legislativa per la promulgazione dj 
tutte le disposizioni connesse alla ri- 
forma dei Codici, il provvedimento ap 
provato dal Consiglio dej ministri sa 
rà emanato nel mese di aprile senza 
essere sottoposto all'esame della Ca- 
mera dei Fasci e delie Corporazioni e 
del Senato del Regno. Esso entrerà in 

vigore il primo luglio per quanto. si 

riferisce all'osservanza degli vbblighi 

che risultano sanciti e il prossimo. 1.0 

gennaio per ciò che riflette il furzio 

namento di impianti. registri, ecc, che 
vengono previsti. L 

La Berlino-Tokio 

del monoplano “Junker 52,, 

TOKIO, 31 sera 

la Società Lufthansa ha chiesto la 
autorizzazione di sorvolo del terri 

torio giapponese da parte del mao- 

noplano «Tunker 52» il quale effet- 
tuerà, ‘entro aprile, la trasvolata 

Berlino-Tokio quale «messaggero di 
buona volontà», 

L'equipaggio tedesco. comprende- 
rà, fra. gli altri, uno dei direttori 
della Lufthansa e: come comandan- 

compagnati da funzionari del Conso-|te, il primo’ pilota Freiherr Karl|!!Aliane. 6 
lato Generale d’Italia di ; Au d Sottens. — 20,30: Concerto di -cembalo 

si arabic: | gusi, (musiche italiane del XVIII secolo). — P 

. 

in ” ste è de igor uirdmtenteiziio de ont a — 

Al riguardo giova. tener presente che; 

gli iscritti godranno la riduzione del 50 

relativo alla disciplina dei-{per cento. 
Non occorreranno speciali scontrini per 

fruire «della ‘facilitazione; sarà sufficiente 
esibire! alla Bigliefteria ‘della Stazione Cen- 
trale di Trieste la tessera dell’adunata. 

La Direzione delle RR. Grotte di Postu- 
mia accorderà a tutti gli Alpini di fruire 
della tariffa minima di L. 6 a persona 

per la visita a piedi delle Grotte vecchie 

e della Grotta del Paradiso. Il. trasporto 

di a. r. sul trenino sotterraneo. costerà li- 
re 5 a persona. 

Il processo contro gli assassin 
dell’ agente Campanella 

ROMA, 31 sera 
E’ continuato alla nostra Corte d’As- 

sise il grave processo contro Oddo 
icca e Luigi Sebastianelli imputati; il 

primo di omicidio aggravato nella per- 
sona dell'agente di P. S. Sebastiano 
Campanella e di tre mancati omicidi 
nonchè di numerosissimi furti e Ta. 
pine e il secondo di complicità in que- 
sti ultimj reati. 
Avendo î patroni. della Parte Civile 

preso ieri le, loro conclusioni stamane 
ha avuto la parola il Pubblico Mini- 
stero comm. Berardi per la sua requi- 
sitoria. % ? 

Il P..M. rileva l’efferratezza; del de- 
litto che ha commosso vivamente l'9- 
pinione pubblica facendo risaltare la 
figura bieca del criminale. 

Il Pubblico Ministero chiede per il 

Ficca la condanna .alla. pera. capitale 
e per il Sebastianelli quella a undici 
anni e undici mesi di reclusione. 

DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI conservati in. doppio originale; ma tm: 
una più completa ed accurata  isci-| 10-10,30: Trasmissione per le Scuole Ele- 

mentari. 

10,30 (circa): 
VeCchio . di Firenze: Inaugurazione . della 
Mostra Medicea: Orazione di S. E. Giovan- 

ni Papini 
11,39: Orchestrina Gnecco. 
12,40; Chitarre!... Dischi. 

13,15: Intervista. dell’ « Eiar » 

sportivi. 

16,30: La camerata dei Balilla e delle Pic- 

cole Italiane. 

17,55: I dieci minuti del.lavoratore: Ono- 
revole Riccardo Del Giudice. 

18,10-18,45: Trasmissione per gli 
tori a cura dell’E. R. R.. 

ROMA I - BARI I - BOLOGNA - BOLZANO 
NAPOLI II -. MILANO III > TORINO HI 

TRIPOLI 

per gli 

Agricol 

19,90: Dischi. 3 

19,45: Guida radiofonica del turista ita- 

liano. 

MILANO I - TORINO I- GENOVA 1 

TRIESTE - PALERMO - CATANIA 
FIRENZE II - ROMA II 

19,20: Conversazione del senatore Fran- 

cesco Valagussa. - 

19,30: Dischi di musica varia e canzoni. 

19,45: Guida radiofonica del turista ita- 

liano. 

atti e quattro quadri. Musica di Giorgio 

Federico Ghedini. . Maestro concertatore e 

direttore d’orchestra: Mario Rossi. Maestro — 
del coro; Bruno Erminero. S Da si 

FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA III - BARI © 

Attraverso . 1 Ambasciata tedesca|Il - MILANO II - TORINO II - 
ANCONA 

19,90: Dischi di musica da .camera. 

Giovanni Verga. 
21,10 circa: Orchestra d’archi, "a. 

PROGRAMMI DALL’ ESTERO 
Grenoble. — 21,30: Serata dedicata al 

l’opera comica francese. 
Marsiglia P.T.T. — 91,30: J. S. Bach: «la 

Passione secondo San Giovanni », orator 
Monte Ceneri. 

Nos 

Trasmissione dal . Palazzo 

%1: Trasmissione dal Teatro «Della Sca- | 
la »: ‘« Maria d’Alessandria », opera in tre . 

GENOVA:IT 

20,30: «Cavalleria rusticana » un atto dio 

— 20,90: Fantasie d’opere 

vi: 

See: 

3A 

Ù 

19: Musica varia. Asterischi e ‘curiosità. © ©
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il |. l'Aprile 1939 Sa: 
D'ITALIA 

care cme 

Questioni diséeu e Cadalo Pallavicino a Guiberto — ar LE Gb p) 

SS civescovo di Ravenna — l’antipapa 

| 
Clemente III dal 1080 al 1100. Infatti, 

. nel « Chartularium .Imolense, Archi- 

vium S. Cassiant» (edito da Serafino TITOLI so satira po imita 

DA 
Gaddoni O.F.M. e Godofredo Zacchie- pas Gira | Ebiuara| Cisa ” 

rini, ‘arcidiaconio, Imola, 1912), leg- goarzo [34 prato 30 marzo} 31 marte 

OI 7 “ sl giamo un contratto del 21 aprile 1085 TIT. DI STATO MIL AN (\@j 

i di vendita e cessione. di terre in val. 
Fondata nel 1896 : 

=] 
le «quae vocatur Katurka» nel terri- Rena 50% £.m. 11:40 Tiso 0650 Li . i | 

z , tore Imolese (ove il notaio precisa cne ia ‘5% c .| 5110) sr10) or ss) Capitale Sociale interamente versato L. 32.000.000 

! 4 E il documento è stato redatto «ab in- “i py si m.| 91,25) 91,25) 92, 92,— ; ; 

I 2 si presum@ sia nato Lamberto, il «Co-|carnacione millesimo hoctogesimo Cerco il mi Sia. 5% î m Bi:30 did Pg ga È 

À Tem i i. |mitatus Imolensiss non era il «Comi- quinto et domno Clemente papa re- o amore fa 350 0. .| .66=| 66,-—| 66,57) 66,00 4 + Ma su 

CuskI Sua Coe, su Lit IST tatus Bonòniensis». gnante” vero Henrico a Deo coronato) , bid i id. 3,50% 1. m| (66,15) 6619) 66175) 06,7 L ANONIMA INFORTUNI ha tenuto il. 29 marzo, nella sua 

A- séolmina x iò un ©P1| non lo era di fatto e di aspirazioni; |magno imperatore». Nello stesso «Char-| I film presentato ieri seta giunge con Pr Naz. 1915/4,50% | 97,80 97,59 —.| #=l Sede .Centrale di Piazza Cordusio 2, l Assemblea Generale pre- - - 

la sa 0, stampato a; Lugo mell'annol&nto'che'in un atto redatto «in cano-|tularium» si trova ricordato. ancora un ritardo di almeno cinque anni, Il che, [FE Nat 400 °% | g010 Act MF 80/00]: ; i di i i 

91, ove sono raccolti î cenni: Sb» |nica 8, Cassiani» di Imola, fl subdia-|quel Clementis pape in un atto del 10| Gai pellicole di tal genere tutte ‘sorrette| g®pett® HIOR, | s00 19010 ti] gio] Sieduta da 8. E. il Conte Volpi di Misurata, Presidente della 

rici del castello» di Fiagnano di Imo- b + BERO no 004: ; 10| dal senso visivo è da un gusto esteriore &| "ig, © 494189 .|10k—| 101-| 101;—| 100,99 ; 

| la ele parole di circostanza dette cono dj quella «sancte Cornellensis Ec-|gennaio 109: e noi sappiamo che inltormale, è alquatito dantibso. ‘Infatti le| id. 4958 /4%. alcol "o0'sol ‘90'c0i 9050 Società. ; È 

il dì 11 settembre 1930 in Fiagniano, clesie» — che dipendeva da Ravenna quell'anno regnava il papa legittimo) tolette che, con larga generosità, vengono] id. 1944 5% .| 96,60| 96,60|- 96,50 96,40 . : +; : isultato del 

Raid oo ee si peritò di affermare che nel-|Urbano II; anzi, il pontefice era a B9-|esibite durante il praiiso “metragaio: in- 3 Il Bilancio del 43.0 esercizio denota il favorevole risultato del- 

la morte di Onorio IL rio da vanno «millesimo: sexagesimo secun-|logna — e Lamberto con lui — d*|teressano il pubblico femminile seltigionto | OS PLIGAZIONI le opérazioni ed il costante progresso della Società. 

| Tl'blon gono che i ha tano SI dp: do nec papa, nec. imperatore nondum!dove si recava a Piacenza e poi inlsolo da un punto di vista retrospettivo: il |Onere Pubbl. 5% D_ sia 463,50 pom i p ; 

do E ehe do, iaia apatia] See essre Goro guai dip andrai volle |Francia, a Clermont, a proclamare nvi|che equivale, nella prassi della moda, ad Le a DO To ve 14 n RS Si è proceduto. alla elezione del. nuovo Consiglio di Ammini- 

di siRANA. Piro VALORI. dire che non ancora vi era il Ponte- due Concilii la. prima Crociata parjun interesse nullo. Anche a voler conside: | FRI mare 1,50% /| 449. AAT; | d4Ty| 446, «= ; È S Î 

e oo ehe Ra per|fice Per Imola ed il suo territorio ..; Facquisto di Gerusalemme. IAFe Ice elementi meno esduehi, quali per|ODDI. Stet. 4% © | 567,-| b0ls=-| 567-|567,—|-strazione ‘che risulta composto dal Signori: 

È ito posta Fra E = o ali proprio in quell’antio 1062 che il papa Imola insisteva con quel suo ant'-|esempio il commento musicale, il ritmo del- Cogne: T. s. 6.30%| —:7| DT 512,— a i ; EA 

teveglio. aubelicato dalla. Rivista per sclamatich Cadalo Pallavicito (vescovi |PAPA: © non voleva. ricordare n Fai lager qua Hiusitatio 1 pad SE ITA Credi Patiizio 60 | 490,—| 409, 209;2.| 490,—| Presidente: VOLPI S. E. Cav. di Gr. Cr. GIUSEPPE Conte di Mi- 

5 Laveglio pubblicato della Ritisia=C0- (econo di Parma, eleito dall'impere.[otatta dele armi tentoniohe a Monte: lio riconoscere ‘la presenza Gi parsechie|©: Navale 1206. | 32 | 4 -| 915 —1surata, Ministro di Stato, Senatore del Regno; 

all’altro. su lo stesso tenia, pubblicato |trice Agnese il 18 ottobre 1061) traeva eglio nell'estate dell'anno 10; e 12/.;nsopprimibili righe, sul volfo artefatto [Un ariano ia |a soil! aa) 892,95 AI 

41 su ‘L'AreHiginnasidi "anno KXxI, 46;|a forza da Bologna le poche milizie, |0TS2 da Roma al castello bolognese, |; questa costruzione Pra effervescen: | Emiliana 6% Z| 27) 50350) 503,50) Vice Presidente: CONTI S. E, Ing. Cav. di Gr. Cr. ETTORE, Ca- 

so e all'articolo che ha Der titolo “Dove |conide Quali, nell'inverno dello stesso di Clemente III; e gli affannosi C01-|ta 6 in superficie. Comunque è sopratutto |}0rze Tar. 6% * ey] —yr| 493,50] 493,50 ] 1 Rec 

è nato Onorio Ils pubblicato dall'4»-|afmo, muoveva alla volta di Romx Da a all'imperatore En-|;) consueto numeroso intervento di caratte» Rai penia. 0 4: TE pa valiere del Lavoro, Senatore del Regno, 

- 
* 3 

Ù 
(°) . . . . , . ti ho 

n venire d'Italia il 12 agosto di questlan- contro il papa legittimo Alessandro il. = la î Resco ., |risti che conserva, nelle scene a loro afti-|S Fserc. Tele. 64 | —| —_| 49 492,50) Consiglieri: BARONGCINI Rag. Comm. GINO-BARZINI Gr. Uff. 

; no Bologna, anche in quel tempo, eraj, mola ® il suo territorio, Ommnih'5|aate, quel sapore di vivezza e di valore|Mediterranee 6%.| —T| IT 504,—|503,-— 2 2 ‘ è 

& ‘Avrei potuto rispondere in privato a|Per la «sacrosanta veneranda ecclesia pai darne Foggia gere pl sei spettacolare che può, in qualche modo, as- IA eni dA dolfld gli RE LUIGI, Senatore del Regno, CIANO S. E. Ammiraglio Cav. di 

c uell’egregio, che: una ubblicazione cathalica; ‘ortodoxe. fidet», e. Imola |. i non erano del «Co-|sicurare un certo giro alla pellicola. Così| pr, $: CRA pi i) i 7 

: de (ue cu può papponi) do a pubbli: |con Ravenna — ‘erano per quella ta: mitatus Bononiensium ». anche le esibizioni. tersicoree della famosa retin ord,| 411,—| 41,-| —.°| ce Gr. Cr. ALESSANDRO, Senatore del Regno, GREMONESI 5. 

0. cazioni del 1934 e 1938: e che, se mai, |Zi0Me che seguiva .gli. scismatici; "a Giulio Ricci prg Pagg Pnitiani de nulla bar pe» dò conv. arlno ip 424,—) 424,— E. Gav. di Gr. Cr. FILIPPO, Ministro di Stato, Senatore del 

Na j P s È 
o di interesse, con passare de-| DO: ‘ i Ù de gt 

o : 

2 signi des Sp aa aria 
gli anni, almeno per i buongustai o 1 com. pia s ; conv. He pr cd pito: DINT Regno, DE MICHELIS) S. E. Prof. Cav. di Gr. Cr. GIUSEP- 

& I ‘ na 
tenti in materia. Evidentemente tutto que- "| 402] 423,—| 422, si ; : i 

3 ta accettata da molti studiosi e, spe- sygirdig pae ld dea La Ato sJenezie 4% conv. pupi pg ha ser: PE, R. Ambasciatore, Senatore del Regno, GIANNINI S. E. Prof. 

" GA de Arturo Palmiorh, alare re, della. produzione in esame. cane più Roma 4% conv. | | | 410,50) 416,50 Cav. di Gr, Cr. AMEDEO, R. Ambasciatore, Senatore del Re- 

ell’importantissima storia de « La 
che, sia per le consuete e viete esi zioni AZIONI 

& niontagna bolognese nel medio evo» € 
proprie al genere del film-rivista, come Der} ir Generati(3100,—/3110,=|3110,=|3058,— gno, GNOCCHI Dr. Gr. Uff. ATTILIO, PAOLINI Avv. Gr. 

| dell'ottimo: studiò su «L'Appenninorbo- 
talune danze — in voga quattro anni fa] Wfegiterraneo | ——| 478,=| 475 Uff. ALDO, Consigliere Nazionale, 

À i ” i 7 z f — e francamente abbastanza antiestetiche.| Meridionali 809,-| 815,—-| 809 ER 

| lognese» edito in quest'anho dall'Ente 
pata ali it bol tt Onali i + | SAT nr, 150) 816. } D ; È i 

“ | Provinciale per il Turismo .in Bolo- perso. diffuso. sento. scammalvamente PA 17 LA rn pn né z| Il Collegio Sindacale risulta composto dai Signori: i 

)- 
S 41 PASO BOE Goa se a 1) , i 

a sr poi, conoscendo il mio uomo, € nei confronti del matrimonio, la pellicola Tanificio Rossi. | ==—| = 2460/— pad RAVIZZA Rag. Cav. PIERO Presidente, GORLA Dr. Ing. Gr, 

a pensando che la sua firma avvalora il CALCIO Ruspoli alla spada per 6 stoccate a 5; i [O AE Silla Viagota sim=| 348,- 316.30 giT Uft. GIUSEPPE, Consigliere Nazionale e. SLATAPET Rag. 

desidemo di cento altri che in.quel di i Dario Mangiarotti campione d’Italia -- mari na SES] sere sl 200;— | 209,— ; - AA ‘ a 

9: Imola vogliono conoscere la verità ve- Î î b. Andrea Marazzi campione olimpio-. © a ; © Metallurgica It. se —, e] 254,75 DeT5 GASTONE, Sindaci Effettivi — FRANCESCATO Rag. Cave 

! ra di questa storia, ho creduto meglio nico alla spada per 8 stoccate a 0; } catrie concerti MODO IA E sn 1agiso Pini 318/50 usi GINO e MARANGONI Rag. Cav. ADONE, Sindaci supplenti, 

L- \ estendere la risposta da privata a Carlo Sarrocchi b. Vittorio Piamberti Fiat ei. 0 ‘| 997,--| 998.--| 906,=| 908, ii È HA da i ERRI AR” , 

pubblica, rivolgendomi a st quei Iniziamo con ta solita frase: «Chiu-|alla sciabola per 6 stoccate a. 3. Adpiaticà di ‘eli. | 150/50) 160,50 100; 159.9], Sono stati inoltre ricostituiti i quadri direttivi con elementi ap- 

uoni che udirono le parole di citco-|sa:la parentesi internazionale, il Cam-| Il Comandante del Corpo di Armata lison ord. «+ + .| TiTì Te) Slé=| Sie] partenenti alla stessa Azienda ssi ioni 

à RIGA ’ 08 ; —;-|_——| 266,.-| 266,— o al Gru ell icurazio: e- 

ni | stanza, dette la ‘mattina dell’undici/pionato riprende più interessante che|ha premiato i vincitori, Teatro del Corso siti DE pp asini i pa RESO a ppo delle Assicurazioni G 

| TOI 1980, quando a Fiagnanojmai con le sue incertezze con le sue PUGILATO 
vasta Veda nen » ip $i 412;- >. ‘ nerali. i 

i ’Imola fu scoperta una lapide murata|altalene». La frase è bella; è vecchia 
È n) Mnni: cv. fa ca ,-| 220,=|-215,—| 216, ’ s BELISARIO ; 

|nella facciata esterna della chiesa Dat-|ma non mi interessa; mi piace e vasta. [Locatelli hatte Rebel a Parigi “| Popinod di E Engel Bn TESI O LiAdaenblea halapprovalo diana Pe e Dana ne 

usa | ca ino dedicata a S. Giovanni E-| Quindi tutti. avvertiti sulla ripresa 33 o Raffinerte i TV asetn o00.— 306,—| Siglio, il Rapporto dei Sindaci ed il Bilancio. L'Assemblea ha ap- 

‘ | vangelista. del. Campionato «e sulla stima che 10 PARIGI, 31 sera È ondi Rustici . ..| =] D;T| Rpg nsi ivi - Sa fu 

NI La lapide dice. «Nel vicino castello[ho in essa; ora vediamo quale essa, Ieri sera alla Sala Wagram i cani cina e pa egli v9-p.f gal Bepi Su SELLE 1802] sis,-| provato la pg e del Marscianico ve salari 

di go i ita luce Lamberto | sia veramente. pione italiano Cleto Locatelli ha at- [situazione s6 Roprdot DI pie A CAMBI |30inarzo! 31ma omini Simra| DE, COME Per l'esercizio precedente; il dividendo stesso verrà posto 

cio |. — Che pol dopu Sudi 6, con le nobili| La. classifica la conoscete perfetla-|iuto il pari peso Rebel in dieci ri |cienti ad innalzare è nobilitare il tono |Fatt 50,35) 50,sSltrmwertes |319,85| 319,851 in pagamento dal 3 Aprile 1939-XVII, 

Di | virtù Ka illustrò il Soglio Pontificio mente a memoria tutti, ed è quindi prese, ai punti, generale della commedia la “quate è penso Lin ay reti ooo. 

vin- a gira nta = isso dae Mrrtitia Aia 10 vi DE D: TANFCNOATA 13| Lunedì Locatelli incontrerà Orlandi|ga classificare ira le appartenenti al maia Sl Mr vot L'Assemblea ha altresì deliberato la modificazione di alcuni ar- 

: _— - ni v Cc PI $ 
Peer È , , . . . . Pi 

laz- l'ottavo centenario da la morte — è Dale e caldi ‘alla cRrvagigt sie: e 166 tfidata ali pati be na È 5 piane ali ie et ieri cafone nti i i 

a sciogliendo ‘un voto — di ‘riverenza €|sta giornata la squadra che sta me le utta affidate ‘alle risorse degli inter [m ’ j mi] tecipazi i utili iglio di ini i 
o È. NL ila da: azione agli utili spettante al Consiglio di Amministrazione, 

"ai :) d'affetto — Q: M. P. ». Scoperta lalglio è il Liguria. E° un meglio reta- L IPA preti, di Pi consistenza ed efficacia È morto d Roma l'accademico Bazzani vee s Pe 

-38. lapide, quelli di Fiagnano vollero pub-|tivo, ma e sempre un meglio. Vediamu e corse a reoveggio essendo quella derivantele dal suo 
: 

blicare-un ‘opuscolo per dimostrare ie|perchè. - ; contenuto, dallo sviluppo delle situa- i ROMA, 31 sera 

igua ragioni del fatto compiuto, e lo diffu- ; Il terzo giorno, oggi sabato 1 aprile, alle|zioni ond’è costituita la vicenda. Que-| L’Accademico d’Italia Cesare Bazza- 

c sero in ogni tampo culturale , facen- Trasferte Importanti = fae ti) Lore Sat pesa sorse: — too |3t'ultima pot non brilla certo per gran- ni è’spirato ‘improvvisamente ieri se- 1°) Lo) 

DE done omaggio in alto e altissimo loco. IL Bologna, solido capolista. sa. | metri 9000: Mosalvato, Brita, iburzio de originalità €, d'altra parte, ciò che|ra verso le ore 21,45. 

E’ per ribattere quelle ragioni, Der ali o capolista, sì ”@-|\retri 1020: Brunate, Pigmali maggiormente l'avrebbe potuta far ap| Benchè da lungo tempo fosse soffe- 

ua | ‘chiarire gh equivoci, per indicare î ui pi sno: dir Sodag;si; Hiv vordit:: Pigmalione, disgitezo, Titta. fa-|prezzare (il mettere cioè in comico ri- rg e x) medici gli avessero prescrit- e ec 

molti errori, per cercare la famosa i 7 Ste $8€/- II - Ore 15,30: Premio Borgaro (amatori |l!évo certa caricatura di ambiente e to il più assoluto riposo, nulla lascia- : 

tar veriià vera, è per tentare di persuade- n piro irrite fr “ “poco pf discentente) - L. 4.000. Metri. 1640: Cesare|di tipi, così cone inizialmente pareva|va supporre la fine improvvisa. GLOMERULI o GOCCE RUGGERI - PESARO 

Sai. re quella Drava gente di Imola e di| 10, DECIO a, di grande iNte-|. Metri 1600: Learco di Mantova, Orlanda,|f0666 nelle intenzioni dell'Autore), pas:| Della sciagura venivano prontamen- In tutte le Farmacie 

de Castel.S. Pietro che io-ritorno sull’ar- Por hè po ti i dio ;, |Coraggio Great, Sandra - Metri 1630: Ber- Sa tosto in sottordine e si disperde per te avvertiti il figlio Giorgio che risie- 

si di gomento. sei è tudti questi sal scen Àl Fante tilla, Arosa, Risveglio. - N. f.: Orlanda,|lasciar posto al procedimento pretta- de a Terni e che nella serata: è giun- 

Pre. - L'autore ‘del cenno Storico del ca-|l dirsi; î primi due sono in relazio-|Arosa, Learco di Mantova. mente farsesco, affidato, come abbia- to a Roma al capezzale del padre, il 

ma: stello di Fiagnano di Imola, a pag. 12|"e con gli alti e bassi della forma del-| III > Ore 15,58: Premio Lanzo, L. 10.000 -|mo detto, alla abilità ed alle risorse| fratello ing. Augusto che a sua volta 

pini dell'opuscolo (copiando senza citare, |Ja squadra. di Monti, L'ultimo dipende |Metri 2000: Foscolo, Pluchina. - Metri 2020: |dell'interprete. Trattandosi, in questo|accorreva prontamente a] villino di 

\me- e sefiza ùn briciolo di critica, è alla|‘olle recentissime ‘e note disgrazie Marga Massimo. - N. f.: Massimo, Marga.|caso, di Antonio Gandusio le. une e|via Monte Parioli 11, insieme alla mo- 

tini | lettera, la prima nota a piè della pag.| Bolognesi. IV. - Ore 16,20: Premio Caselle, L. 5.000 -|}'altra non facevano’difetto e perciò, |glie. i familiari angosciati provvede- 

sata fot; volume terzo «Delle Opere» dij Perciò domani battaglia grave a To- Metri, 2400: Cere Martedì -del. Santo, 1fa|;: successo non è '‘méncato. È {vano a rivestire la salma della ‘dvî. 

Mi- PIAORAZENI Liverani (Macerata, 1859) ci rina coh risultato assai incerio, Se pi agg bre prat To fon gr pe Le vicende e le peripezie cdatisategli/ sa di Accademico d'Italia e ad im- 

è a ce; « AI tempo del feudalismo (il|dîamo una scorsa al calendario e voriti; Nogl: Got, Sio Dr dalla intransigenza intraprendente dei] provvisare una camera ardente in 

antica castello di Fiagnano) fu posseduto da guardiamo il sit perg i sino ad 0-| "x ore 16,50: Premio Torrazza, L. 5.000| NUMeroso éd arcigno parentado deijuno dei saloni al pianterreno del Vil- 

50 e Alberigo da Barbiano, gran condottie. ra siamo costretti ad MOLIATE u Bolo. - Metri 2100: Hughito, Nimiti, Coraggio Popinod preoccupati (ma a torto) del-|aino. Avvertito immediatamente accor- 

Li 25 ro e domatore di barbari; allora ebbè|4 quale favorito (un pareggio fuo"i! great - Metri 2190: Capriolo, Guttadauro, ila esuberanza giovanile, nonostante ij reva anche il parroco della Parroc- 

usto. | ‘qualche fllustre Vicerida the 11 Calimk|0090 è ottimo); se invece ci atteniamo|xntenora, Nastro Azzurro, Claudio, Tibur-|Sessanta e passa anni, del Popinod..|chia da cui dipende via " Monte ra- 

iplo- | ‘dri non mancò di raccogliere e di|Ulle condizioni attualissime, costellate|zjo, Erode. - N. f.: Antenora, Claudio, Ti-|degenere, sono stati mirabilmente af-|rioli. 

‘registrare diligentemente nel suo di-|00 se e con ma dovremmo dire.....| burzio. frontate e-Vinte da Gandusio con una] Cesare Bazzani aveva 67 anni. 

i i reoetafico» Dinanzi ad una costrizione non sap-| VI - Ore 17,15: Premio Bettola, L. 4.000! baldanz ’aci ie je; 

Na zionario coreografico». Ù gigia POMEMNIO orsi pr a a 1A ed noe vivacità tali da do “ 

chi coreografia no1 ; , perciò.... » Metri : Biraga, Cehtavo, » el-{nare vita e colori edia. 

sil né fg? de col ai Oni L’Ambrosiana, abbandona Milano ejla, Naia, Garusola, Nelletto, Mareggiata.| ricordare Rete urta ta Bollettino militare V,, 

cofedgrafico. è ù È il dir3|Scende a Roma: per incontrare i gial-|- Metri 2090: Febo, Capitano di Ventura, |Gheraldi ai : 7} i 

i ‘è un grosso errore il dir? Ad i ; mR Ri ra. [Gheraldi, applaudità a scena aperta; Upg 

10 | ‘che Alberigo da Barbiano visse al DEEAOOI, SFERE difficile per è pri Pu N. f.: Avesella, Mareggiata.|fsabella Riva e Isa Pòla; il Siletti : ROMA, 31 sera Uj 

" $ \nesi arie ragioni, innanzi tutto . 7 e il Mart i ; il Trasferimenti in S.P.E, per merito È (/ 

em u 
À { () 

sperò Del 1800, DI ‘ra creduto gran ITA 5 ale ralorzia DE Do. 6 L “son Saecir 200: ici aes RopINttI ‘a ‘Got Pnientto > LIR e guerra — Gremigni, tenente fante- %, 

orgo ‘condottiero non fu domatore di bar |lena Mato. è dimostrata Den soap: : Viderico, Carnevale, Garusola, - Me- Questa sera altra novità: Un pie-.|T.a compl. — ‘ Raspanti, sololenente 

stato bari. Non lo-fu; e se ‘vogliamo ricor-|LoNta u sa Mb a migliore e d'al-|.-: 200: Albione, Fiordimonte, Camerata, colo veliero bianco, di Herbet Ert!. fanteria compl. + Garosi sottotenente 

ieri dare qualche fatto che illumini le sug|!74 POTE noci în casa VUOI fATS  gerto + Metri 2060: Marta Great, Alfonso vice |fanteria compl. — Federici tenente 

AA gesta leggiamo il «Memoriale histori.|ispettare ,specte quando si vede iMPE-| i 'Este, Urbe, Ricupero. - N. f.3 Camerata cavalleria complemento?* 

Gil, coruriì de rebus bononiensibus »  di|gnata con aversari di calibro e sOpTa-\vrbe, Ulderico, + V. di Ufficiali in servizio permanente -— 

ttore Matteo Griffoni, là. dove..dice. che il tutto quando è reduce da qualche) vincitori «doppio al totalizzatore » 5.a - eatro eral Ufficiali Generali Soddù, Generale di 

> di ‘dì Il giugno 1405 «Dominus noster, Fsconfitta. Perciò do favorita la Roma, |a corsa. i sot Divisione è promosso generale di Cor- 

sono | dominus Baldassarre Cossa, Legatus, altenuando questa affermazione con PICCO “ pc rgpao » DIRECT MOR po d’Armata, con anzianità primo A- 

rma- | cum sua magna comitivà divium; cos l'indiegzione della possibilità di “nf Premi Apertura,, e Senago,, ia i Chiarelli } chio magico di|prile 1999 XVII — Mauretti, Colonnello, 

> in | mitatiorum et stipendiotum: dedit ma- pareggio. SE ; — ulg ù i è promosso Generale di Brigata dei 

inno | gnum guastum comiti Alberigo da Il Torino farà le valigie per Napoli. a San Siro o RR. CC. con anzianità 31 Dicembre 

vani | Barbiano in sui castris in Romandio- Senza perdermi in lunghe disquisizio- 
Il 7 «sabato teatrale 1238 XVII, 

| la; et ibi fuerunt mortu; ultra centum|M sul come e qualmente le Possibilità MILANO, 31 sera. è Ufficiali del ruolo speciale, Arma di 

mag- | de gentibus dicti comitus ». Il mese delle due squadre siano pressochè e-| Inaugurata domenica scorsa, ‘a Mi-| Come è stato annunciato oggi al-|Fanieria — I seguenti tenenti colonne. 

scol- | dopo, il cardinale Legato «recuperavit|0U2% basandomi ,su tradizioni anti \rabello e riaperto l'ippodromo di San|]e ore 16 avrà luogo al Teatro deljli sono promossi a scelta ordinaria. 

ione de manibus comtis Alberici de Bar-|0he e nuove. dirò che il favore della Ta RASO la riunione .del ga- Corso il settimo sabato teatrale or-|con anzianità a fianco segnata, i obb 

tn > dito casta “Tgiteni. Fagnani. dieta è PF il Forino, ACMrE Gperate 10DDO Sue glagione bilmavertio ‘or | Bolero cat Dopolavoro PIOYIB Cpt ‘con snzianta 15 Jugo 108 
han- Montiscaduni.... ». 0, € . È ‘ ciale, TAR, o, con anzianità 15 luglio 19 

La illustre vicenda al tempo di Albe. frendo incontri di vivace e spiccato| La Compagnia di Antoni .|XVI — Corbj con anzianità 15 Luglio 

AA. ea CA ari ene asti ank è Ri Ecco perchè il Liguria. interesse sportivo, dusio ARL ictodhrà la ce Bici 1938 XVI. — I seguenti Maggiori sono 

pa dimostra certamente che il castello di Già da domani 2 aprile, avremo nell ma commedia in tre atti «Il Pesca-|PYomossi Tenenti Colonnelli ad anzia- 

tati Fiagnano dilinola gia stato In Qualche] ECG diffe e Vr tistilio MAFIA DEORFRIAIZA in piano e d'osta-|tore di Baleng» di Carlo Veneziani. |Rità, Con anzianità 1 Ottobre 1997 XY 

"deg modo famoso, e che Alberigo da Bar-|vantaggio în questa giornata. Avià'coli due numeri assai attraenti: ill sono ancora disponibili posti non| Togliani è Valle, con anzianità 15 lu 

ni biano fosse domatore di «barbari, e|anch'esso la sua gatta da pelare per-|« Premio d’Apertuta» L. 30.000 - m.| numerati di galleria al piede : ai 1i-| 8110 1988 XVI. — Maietta, Dubois, Can- 

Nige* tanto meno vivesse al tempo del feu.|chè Piola e CU. non sono teneri, ma:1600), corsa pareggiata. per tre arni/re 110 È ; " s tagalli, Mercadante, Guariglia, Mucci, 

isti dalismo. insomma, alla fin fine si tratterà died oltre, ed il « Premio Senago » (li-|T, (0,60 e di loggione al prezzo dilyirabelto, Biandi, Perrelli, Bottacchte- 

cat Vogliamo offrire all'autore del cen-|una gatia addomesticata, re 50.000 » m. 3000), prova ad ostacoli * te ri, Tamburini, Bertonelli, Vallarino, 

no Storico una notizia molto antica) Lotta assai int2ressante sarà quelli riservata ai quattro anni indigeni, I e Fabbri, Lavella, Gasperetti, Serena, 

MR, | sul castello di Fiagnano? Una notizia|cChe vedrà impegnate le squadre retro: | All'« ApErIUTA » sono rimasti iscrit- | Trio bolognese Monosi, Grandi, Scunio, Brusa, Pizza, 

1069 mportata da un uomo dotto, sagace cedenti. 3 ti: Raibolini (60- A. Marchetti, Mue- Ò i $ Gianturco, Pasinetti, Canale. Con an- 

come Îl Griftonij esperto nello sceve-| Il Novara andrà a Milano e îl Lv |ran (5912 - J. Romero), Notturno (51 Rossi-Campajola-Oblach zianità 1 Gennaio 1938 XVI. Sivo, 

153 rare il certo da] probabile? Prendia.|VOrRO a Trieste, Qui il pronostico ‘è |- X),. Fior di Sole (55 1-2 S. Pacifici) | Li i 4 Pi una ovini dr i " 

mo la «Chroniga Civitatis Bononiae» |in un certo senso facile, in. quanto il|Jarba (59 1-2 - A. Rimes), Filisto (52 - a ceo Musicale | 

047 a Civitatis BO a 
) , 3 3 

di Girolamo Albertucci de’ Borselli, e Milano fa quello che fa la Triestina e|F. Andor), Ottaiano (5112 - E, Cami-| Anche alla XIII manifestazione sta- *, 

ricordiamo che Pautcre fu Regeshte|viceversa. Ragion per cui indovinato | ci), FameSe .(50-O. Fancera), Zinga-|giornale, della serie che dal Comune di del concorso filodrammatico 

o dello Studio mel convento dh Bologna, |. prongstico per l’uno, ecco ‘già fatto \rello (49 12 > A Rossi), Pongo (471-2-|Bologna è stata demandata all’orga- CREMONA. 31 

do oi it 2 Galabre: predicatStey queto per l'altra, “A voi la gioia ili|R. Arnotti) e Tolara (40-X). nizzazione del civico Liceo Musicale;| Jerj sera al Teatro Ponchielli gr 

Il Bo i ice che nell’anno 1196|iNdovinare. x Un gruppo, questo, in cui la benjha arriso il più lieto successo. Nè que. “pet : ò ’ ik 

i paesi ed i castelli di «Corbarià -t| 1 Modena, derelitto e orfano, rice-!distribuita graduatoria dei pesi rende|sto poteva mancare, poichè la certez- PAVAN, RINO. AE: pf vete 

Saxedelluri ' omitatus Imole, vi armo- verà il Genova, « Povero: Modena, incerti sulla scelta di un netto favo-|za di esso ‘era largamente garantita] voro. ha avut » nera] : e opola: 

rum, 12 A Bononiensium.  de-|guarda un po’ se ‘riesci almeno rito e promette una contesa strenua dalle figure artistiche di coloro a. .cuil nazio i av 1 izio il 5.0 concorso 

venere. Cas dara Vero Montis Cattini,|s{Wappare un pareggio!» fra vari buoni puledri ed anziani spe-|il concerto veniva affidato: conside- 4 MORRA di Filodrammatica, cui par: 

*strum Dutie et Castrum Fiagnani| La Lucchese dovrebbe regolate in|\cializzati sul miglio. En ledirilaioente. (dla GOMAl PNR? fee GRIP RASOla Salerano Nei 

ex i pg duri fecerant, pecunia maniera relativamente facile la Bari;| Nel « Senago » che dà la stura, con|formazione d'assieme. mr di Zona. 

mulctata ca questa Notizia silînfatti è notorio che i galletti alzano (ja sua elevata moneta,» agli eventi} Il programma ieri sera svolto da Bepi Tria pretta la. Compa» 

; | può confermare Si ribellioii di Fia-\la cresta in casa, ma in trasferta di-|d'ostacoli che preludono all’interna»|Nino Rossi, Enrico Campajola e Ca- gra Lopunizjrna la gici di 

gnano era tafava le Pi srag nel1196 [ventano dei pulcini. zionale « Gran Premio della Fiera »|millo Oblach, era accortamente predi-|sentato «Mari capiti a rappre 

che ancora da 1151 Da o ARI EIRtA i E. T. del 23 aprile, si troveranno di fronte: |Sposto; in modo che il publico potes- Rosie tà do Bed Pi È; Lg e ui 

dai PRE cla. queta TIT SCHERMA Grazzano (66 - P. Mercuri), Ludovico |se ancora una volta apprezzare l'arte | Pirandell RR Ro: dI 

il territori) dj IM i TRO ’ sea Sforza (60- X), Scimmiotto (60-A.|degli esecutori in due diverse combi. n i 

nun- Imolensis» che ni camitatu del Una gara d'armi a Roma Sacchi), Milagi (6-1. Menichetti),|mazioni, Cioè in «duo» ed in «trio»; —Tcc=<55c==% 

RPI col tempo parte del « 8 Balduino (60- B. Mangini), tutti salta-|a8g!ungendo, nel contenipo, una va-|_. 

g Messer: . può fissare ia ci ‘ROMA. 31 seta |tori di provata attitudine e certuni di |Tetà che ai frequentatori odierni delle|zione triistica dei nostri concertisti, a- 

NO, Ricordiamo che SÌ ali 1060 al 1070 Al Gifeolo nazionale della spada ha ottime qualità, fra i quali; pur non|sale da concerto torna assai gradita. {Yemmo già ad intrattenerci, ed ‘a lun- 

nascita di Lamberto Itre voltevche avuto luogo ieri sera alla presenza di escludendo alcuna delle singole pro» Infatti fra due celebri Trij erano|80, nell'occasione di un loro preceden- 

LUI. e che io ho ricordato a ita Pan dolfo numeroso pubblico una interessante ga- babilità, Grazzano e Michetti atiire- due composizioni di musicisti italia» ie concerto nella medesima sala, nel 

LEA di Onorio II narrò la v mediocri ra d'armi. AQ essa hanno partecipato | "anno le maggiori simpatie. Ad ogni nj contemporanei: « Sonata come una|modo più lusinghiero (che è queilo 

tinì, Pisano, dicendo che fu o: geni- i campioni olimpionici Giulio Gaudini| modo, la prova presenta tutto il fa- fantasia » di Antonio Veretti e « Poe-| Più gradito al cronista). 

| plebe Comitatus Bononiens!DUs e (| Gustavo Marzi che si, sono incontra- scino particolare alle dispute severe|N24 » di Cesare Nordio, N primo usci-| Im merito alle due meno note com- 

iS. rolfo fu dela nobile SOM che 3 pubblico ha "Gi SPHNARi.| Alla vigilare: to del nostro Liceo, Musicale; 1 so (RoRigioni delie enfasi declamatorie 
: I ) To) Alla vigili t Ì *Isti eni 

Masca di Pisa tra i famigliari di Ge) Altri assalti accademici si ta god anni PR a e el pa stesso. e della Sonata del Veretti, di evidente 

à il lasio 15 creato cardinale prete tra il maestro Agesilao Greco ed illMila - metri 2000) avranno una buona Tanto la Sonata quanto il Poema, origine pizzettiana, che può spiegarsi 
v 

Ss; Ss. XII Apostoli da Lucio Il nel di- maestro Vittorio Maselli che si sono|9cceasione di misurarsi sulla media ebbero rispettivamente: nel violoncelli-|COn la giovane, età dell’autore n vii 

‘ndo cembre 1182, fu Vicaria a Genova fN°| misurati alla sciabola e tra il Segre distanza e ì numerosi nostri dilettan-|Sta Oblach e nel violinista Campajola|tenipo (1922). Nonchè ta _fiscone nui à 

viato da Celestino ILL net 1196,,è L@-/tario Federale Ippolito ed il maestro ti, col Premio « Balsamo » (siepi - li-|- ambedue con 1a Preziosa collabora. stilistica di Ravel in_ co nn dg i: 

58). gato di Innocenzo HI nel 1198, in To: Minuzi che, hanno sostenuto un assal-|te 15.000 - metri 2800) si daranno bel. {zione del pianisia Rossi — quella co- che maggiormente sj manl ve a = o: 

scana, {per Bo are $ dirittj della S:|{) di spada. i la battaglia sui salti. ‘ |sclenziosa e validissima interpretazio- gonape tempo AaNanA HT PRI, 

A Sede. | a - de I risultati degli altri assalti della)  y ne che dalla, somma delle. loro mole « nantes 3), ed. anche nel quarto. I 

guesò. biografo coD 5 Re 3 Onorio II serata sono i seguenti: Maestro Rega: overe dei tedeli di soste- |capacità artistiche di primissimo, ordi- ARR ROAD ha Gs60 Ditte la 

il più avendo fici comosci= lisi b. il maestro Giulini al fioretto nere efficacemente la stampa cat. \De era prevedibile. Nella lag) aio pica Sire @i-tina condbita aci 

tore nFGIRR”O GA? RE NEGNIA dai per 6 sioccate 2 3; maestro Stella D. tolica, concorrendo a farla vive. |Pienamente pigri opta - gn Hit cademica. Le più felici caratteristiche 

suo temp aità Pisa dici Mal maestro Colombo alla sciabola per 6| re e prosperare, nella qual cosa ah ni ce Ario espress& corldello squisito autore, a le accennate 

Se (Pani Onorio MP che nella cioccate a 5; maestro Grata D. maestro di fi BOSSO dig: è: TOS j imperfezioni, rendono particolarmente 

isa sua Vita di che Lamberto a n 6 ‘stoccate| ‘'2tam0 finora non siasi in Italia \nutrito fragore degli applausi, 3 

i fu aci contado bolognese, noi dobbia-| Pazzano alla sciabola Pei Lo aioci al| f240 abbestarza i ettante si dica per 18 riprodu-|ardua una omogenea e non soltanto 

mo essere certi che egli Sapeva per-|a 1; maestro Bini b. maestro Ricci " LEONE XII zione del Trio di Haydn e per quello deteriore realizzazione, 

I fettamente che nel decennio ne] quale|fioreito per 8 stoccate a 6; Poggi D. SII (ai Ravel sulla eccellenza della forma. A © 
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convocazione di una Conferenza è 

nel Mediterraneo». Lo stesso titolo 
è dato dal giornale Dzien Dobry. 
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LONDRA, 31 sera 
U Primo Ministro Chambertain 

ha esposto oggi alla’ Camera dei 
Comuni ij termini della garanzia 
accordata’ dalla ‘Gran Bretagna al- 
la Polonia. La seduta parlamenta” 
re odierna viene qui ‘chiamata «sto- 
tica» e si fa rievare che bisogna 
risalire a quella dell’abdigazione 0 
al momento in cui sj ebbe la rispo- 
sta di Mussolini durante la crisi di settembre per ricordarsene una cui 
si sia data simile importanza. 

Un deputato di opposizione ha di- 
chiarato che l’impegno preso 096 
dall'Inghilterra A d4 

sta 

“ applaudito da tutti ; banchi, com- 
presi quelli dell'opposizione e. cosa 
uasa ai Comuni, anche dalle tri- 
bune. 

La stessa convocazione odierna 
‘della Camera è da considerarsi ec- 
cezìonale perchè, il venerdì, i Co- 
muni fanno di solito una breve se- 
duta mattutina 

tivi collegi. 
Il Primo Ministro ha comànciato 

riferendosi alle parole da luj dette 
questa mattina alla stessa Camera. 
Il Governo di Sua Maestà non ha 
ricevuto conferma ufficiale circa le 
vocj di un attacco. predisposto con- 
tro. la Polonia e non deve dirsi per- 
ciò che consideri ‘tali voci vere. 
Sono lieto di cogliere tuttavia que- 
sta occasione per illustrare ancora 
una volta la - politica generale gél 
Governo britannico ta quale ha co- 
stantemente sostenuto ‘che non. ci 
dovrebbe essere’ questione che non 
possa essere nisolta con mezzi paci- 
fici e perciò che esso non riterrebbe 
mai giustificata ja sostituzìione det- 
la forza, o della minaccia della for- 
za, al metodo dei negoziati, |: 

La Camera già sa, ha continuato 
il Primo Ministro, che stiamo pro- 
cedendo ad alcune consultazioni con 
altri Governi, Allo scopo dj mettere 
perfettamente în chiaro la posizio- 
ne del Governo britanmico, informo 
la Camera che nel caso che l'indi- 
pendenza polacca, ‘mentre’ queste 
negoziazioni continuano, fosse chia- 
ramente ‘minacciata da un’azione a 
cui il Governo polacco considerasse 
vitale di resistere con le forze ‘na- 
zionali, it Governo britannico SÌ 
sentirebbe obbligato a dare al go- 
see polacco tutto l’aiuto possi. 
Uea ; 
Rispondendo poì ad altre interro- 

gazioni il Primo Mimistro ha detto 
che la dichiarazione fatta preceden- 
temente riguarda un’ periodo tran- 
sitorio. Il Governo infatti è tuttora 
in consultazione con altri Governi, 
ira cui quello sovietico. Il Ministro 
degli Esteri Lord Halifar ha visto 
questa mattina l’Ambasciatore so- 
vietico ed ha avuto con lui una .e- 
sauriente discussione su questo ar- 
gomento. Sono certo che i principi 
in base ai quali noi agiamo sono perfettamente intesi. dal - Governo 
sovietico. La visita del’ colonnello 
Beck a Londra offrirà la possibilità 
di discutere con lui le ulteriori mi. 
sure che potranno essere prese allo 
scopo di raggiungere il massimo di 
cooperazione in quei tentativi ‘che 
potranno essere fatti per ‘mettere 
fine ad una aggressione — se ag- 
gression vi dovesse essere — e di 
sostituirvi il metodo più ragionevo- 
le e normale della discussione. La 

semplicemente una questione di pos- 
sibilità. Non abbiamo alcun precon- 
cetto, teorico contro una Conferenza 
se questa si mostrasse la migliore 
maniera di trattare 1a questione. Se 
però vi sono dei metodi più efficaci 
per raggiungere il nostro intento 
vorremmo fare a meno di una Con- 
ferenza. 

Gli Stat; Uniti vengono tenuti pie- 
namente al corrente degli sviluppi 
della situazione ed hanno assicura- 
to di ciò A Governo polacco. Ag- 
giungo che il Governo francese mi 
ha autorizzato a mettere in chiaro 
che esso sì pone nella stessa posi- 
zione del Governo britannico. in 
questa questione, a 

Per lunedì si attende una discus- 
sione generale sulla politica estera. 
Per quanto riguarda l’atteggiamen- 
to dell’opposîzione è rilevante che 
un deputato contrario al Governo 
ha dichèarato che Chamberlain può 
venire considerato l’uomo più adat- 
to al proseguimento gi una politica 
di amicizia e di pace. Gli Stati 
Uniti sono stati informati in anti. 
cipo dell'odierna dichiarazione del 
Prîmo Ministro britannico, 

Voti a Varsavia 
per un accordo italo-francese 

VARSAVIA, 31 sera 
Tutti i giornali odierni pubblica- 

‘mo il discorso pronunciato dal Du 
ce a Cosenza, sottolineando special. 
nente la frase; «L'Italia non inten- 

affatto di. rimanere prigioniera 
el Mediterraneo», Ecco qualche ti- 

o: Il Czas; «Una risposta lampo 
i Mussolini». La Polska Zbroyna: 
L'Italia non resterà prigioniera 

I: vasti commenti dedicati anche 
oggi 
blema franco-italiano sono general 

. mente ottimisti e si sforzano di tro- 
| vare motivi in favore della bi- 

due Paesi, ; È 
L’Express Poranny scrive che le 

| difficoltà esistenti ‘tra ‘la Francia e 

0 deve considerarsi il 
pù, importante e tempestivo che vi 
sia stato da venticinque annia que- 

parte nella' politica estera in- 
glese. It signor Chamberlain è stato 

att per dare tempo ai 
deputati di recarsi sabato nei rispet- 

ha dichiarato di non prestare fede al. 

Nuove misure militari 
previste dal Gabinetto francese 

sca gia liquidata, che per vedere il 

franco-italiane. 

dalla stampa polacca al pro-! 

ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO - 

La garanzia britannica alla P 
annunciata da Chamberlain ai Comuni 

sono nemmeno insormontabili. 

dere queste 
ad un accordo, 

È PARIGI, 31 sera 
L’Ambasciatore di Polonia a Pa 

rigi ha dato una 

di. una 

ca.  L’Ambasciatore ha detto: 

6to delle proposte inglesi è una cro- 
sa che concerne i due Governi in- 
teressati. Ogni altra. informazione 
relativa a tali questioni non può 
essere presa in considerazione», 

Beck invitato da Bonnet 
PARIGI, 31 sera 

lonia, Beck, “a fare un ibreve sog- 
giorno a Parigi in occasione dei 
suo progettato viaggio a Londra, Jl 
colonnello Beck ha accettato in }i- 
nea di massima l’invito, ma ha 
preferito ‘differirne la data che non 
è stata ‘ancora. fissata, ma che co- 
munque non coinciderà con quella 
del soggiorno di Beck a Londra. 
L'Agenzia ufficiosa « Havas » pub- 

blica una nota nella quale, commen- 
tando la dichiarazione fatta ieri da 
Chamberlain alla. Camera ‘dei Co- 
muni afferma ritenersi a Parigi che 
essa sarà decisiva per il manteni- 
mento della pace. Si aggiunge che la 
dichiarazione risponde ad una situa- 
zione determinata e che gli impegni 
definitivi che. saranno presi. dalla 
Francia, dalla -Gran Bretagna e dal- 
la Polonia saranno certamente reci- 
proci, 

; si ege LI Clausole militari 
ì VARSAVIA, 31 sera 
Nei circoli bene informati si affer- 

ma che l'impegno di alleanza ‘angio- 
polacca comporterebbe fra l’altro 
clausole di carattere militare. 

Risenlite repliche ledesche 
BERLINO, 31 sera’ 

Questi giornali smentiscono energi- 
camente la voce londinese di concen- 
tramenti di truppe tedesche alla fron- 
tiera. polacca e dichiarano che essa 
era messa in circolazione per fornire 
il desiderato pretesto alla’ politica di 
accerchiamento del Reich. 

La responsabilità viene attribuita al- 
l'addetto militare inglese a Varsavia. 
E’ chiaro — scrive la Daz — che 'l’ad- 
detto. militare inglese ‘a Varsavia ha 
agito «dietro ispirazione diretta di Lon- 
dra, Allo' stesso modo vengonò pure 
smentite le voci di un «ultimatum» 

tedesco alla Polonia; voci che rientra. 
no, scrivono questi fogli berlinesi, nel- 
la campagna di aizzamento scatenata 
da Londra ‘contro la Germania. La 
reazione ‘a’ tale voce, da parte della 
stampa. tedesca è molto violenta. La 
Nachtausgabe parla di spudorate men- 
zogne e Ja Boersen Zeitung dichiara 
trattarsi di una infamia della peggio- 
re specie. Si nota tuttavia che il sig. 
Chamberlain alla Camera dei Comuni 

le voci-in questione. 

PARIGI, 31 sera 
Il Consiglio dei Ministri è convo- 

cato per domattina all'Eliseo sotto 
la Presidenza del sig. Lebrun per 
completare le misure di ordine mi- 
litare e finanziario che non. pote- 
rono essere discusse nell'ultima riu. 
nione; Il Consiglio sarà chiamato 
inoltre a procedere ad un nuovo 
esame della situazione internazio: 
nale tenendo conto delle ripercus- 
sioni provocate all’estero e nel pae- 
se dal discorso di Daladier e dalle 
odierne dichiarazioni di Chamber- 
ain. è i 5 
Tutta la stampa serale riporta 

poi con evidenza e nel suo testo 
quasi integrale le parole. pronun- 
ciate stamane dal ce a Reggio 
Calabria mettendo particolarmente 
in rilievo il passaggio in cui il Du- 
ce ha affermato che l’Italia comef. 
tutti i popoli giovani non teme il 
combattimento ed è ‘sicura di con- 
quistare Ja vittoria. Secondo i gior- 
nali ciò significherebbe che. l’Italia 
vuole assumere un atteggiamento 
di attesa sopratutto nei confronti 
della. Francia, sia per. permettere 
che l’attuale tensione polacco-tede- 

consolidamento. effettivo. della  Spa- 
na Nazionale, dopo. il: clamoroso. 
allimento del regime ‘ ‘bolscevico. 
In. complesso. le parole del Du- 
ce vengono pertanto accolte come 
una battuta d’attesa, in vista di u- 
na prossima ulteriore impostazione 
positiva dél problema delle ‘relazioni 

so O . . ego 

Un'ispezione brifanmica a Gibilterra 
mà LONDRA, 81 sera 

© ministro. della Guerra, Hoare 
Belisha, ha deciso di recarsi la set- 
timana prossima a. Gibilterra per 
Ispezionare quella piazzaforte. Negli 

l’Italia non sono sparite, ma non 

LI 

La 
Polonia, alleata. della Francia ed 
amica dell’Italia, sarà. felice di ve- 

due Potenze arrivare 

Una precisazione polacca 

recisa smentita 
alle notizie relative alla limitazione 

eventuale garanzia della 
ijGran Bretagna . alla Polonia, che 
escluderebbe la questione di Danzi- 

«Di- 
chiaro categoricamente che la noti. 
zia presentata sotto questa forma 
è inesatta. La messa ‘a punto del te- 

Si apprende che il Ministro degli 
Affari Esteri; Bonnet, avrebbe invi- 
tato il Ministro degli Esteri di Po- 

nenza' del ministro a Londra. 

Lebrun invitato 
a rimanere in carica 

PARIGI, 831 sera 
Circa le prossime elezioni 

le però.non ha ancora ‘deciso nulla, 

che mantiene per ora la sua candi- 
datura. Il Presidente de] Consiglio 
Daladier.avrà un lungo colloquio 
con Lebrun e tenterà di persuaderlo 
ad accettare ulteriormente. l'alta ca- 
rica, #é : 

Il discorso Daladier 
approvato dai comunisti 

‘PARIGI, 31 sera 
Il direttorio del partito comunista 

francese, riunitosi,.sotto la presiden- 
za del noto deputato Maurizio Tho- 
rez, segretario generale del partito 

Roosevelt 

viaggio potrà essere rinviato se la 
situazione nell’Europa centro-orien- 
tale renderà necessaria la  perma- 

presi- 
denziali si apprende che tutti ‘i car- 
didati si sono dichiarati disposti a 
ritirarsi in favore di Lebrun il qua- 

ad eccezione di Fernand . Buisson, 

in tono minore 

ui n È 
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comunista in Francia, ha approva- 
to, in un ordine del giorno i] discor- 
so del. Presidente del Consiglio Da- 

fiuto categorico a. qualsiasi nuova 
concessione. al Fascismo; Esso si 
scaglia contro il ministro Bonnet e 
reclama una politica energica con- 
tro il Fascismo tanto all’estero che 
all’interno. (Stef.). 

PARIGI, 31 sera 
Il generale inglese visconte Gert 
ha visitato. oggi : le fortificazioni 
francesi della linea Maginot. 

Charles comunica a Giano 
le dichiarazioni di Chamberlain 

LONDRA, 31 sera 
I giornali annunziano che l’inca- 

ricato d’affari. britannici a Roma 
sir. Noel Charles, si è recato ieri 
dal Conte Ciano e gli ha comuni 
cato ir testo delle: dichiarazioni del 
Primo Ministro Chamberlain, 

NEW YORK, 31 sera 
Negli ambienti newyorkesi viene 

interpretato, come molto significati 
vo, il fatto che Roosevelt, parlando 
ad Auburn, nell’Alabama,. si sia li- 
mitato a trattare di questioni eco- 
nomiche,.. invitando le ‘popolazioni 
degli Stati del Suda rendersi eco- 
nomicamente indipendenti dagli 
Stati del. Nord, sfruttando. meglio 
le loro risorse, i 
Altrettanta ‘impressione . ha poi 

suscitato il discorso del Primo Mi- 
nistro King. del. Canadà alla Came: 
ra dei Comuni di ‘Ottawa, 

King ha dichiarato infatti che 
egli non-adotterà mai la coscrizio- 
ne obbligatoria per inviare i cana- 
desi a combattere oltremare e- che 
un intervento, come. quello della 
guerra mondiale, non avverrà più. 

King ha, dichiarato, inoltre, che 
Oggi ogni: Dominio si preoccupa 
della propria difesa. Anche il capo 
dei conservatori, Manton, si è. di- 
chiarato contrario alla  coscrizione, 
e, in genere, contro ogni aiuto an- 
ticipato all'Inghilterra. In caso. di 
guerra il Parlamento canadese de- 
ciderà sul da farsi. Queste manife- 
stazioni parlamentari vengono mes- 
se in relazione con le manifestazio- 
ni popolari svoltesi in. tutto il Ca- 
nadà, contro la' coscrizione e a'fa- 
vore della «pace canadese», 

Si osserva, inoltre come, non sol- 
tanto gli Stati Uniti si chiudono og- 
gi in un prudente riserbo, ma come 
anche’ il ‘grande Dominio ‘america- 
no: della Gran Bretagna vuole oggi 

— e lo manifesta chiaramente 
estraniarsi alla politica’ britannica 
e restare da parte. 

La situazione, determinatasi in 
seguito alla. psicosi bellica ‘roosevel- 
tiana, continua, intanto, a suscitare 
reazioni su tutta la. linea: Tì Sena- 
to ha fatto sentire le sue prime in- 
tenzioni di realizzare alcune econo- 
mie nei bilanci ‘militari, riducendo 
di sessanta milioni la spesa richie- 
sta in centoventi milioni di dolari 
per. acquisti all’estero di materie 
prime, necessarie alle industrie bel- 
liche. 

Nei circoli finanziari si nota che, 
intanto, nel corrente mese è giunto 
dall’Europa altro oro per un vr'ore 
di duecento milioni, 

Il New York Times domanda, în 
proposito, come finirà per trovarsi 
l'Europa, continuando’ a svuotare 
le ‘proprie casse, e fa rilevare che, 
nel 1937, gli Stati Uniti. hanno ri- 
cevuto 1.585.503.0@00 dollari oro ‘dal- 
l'Europa; nell’anno sc. 1.973.569.000; 
e che, se il flusso dell’oro continua 
in tali proporzioni, essi finiranno 
per ricevere nel primo trimestre 
del corrente anno, qualche cosa co- 

Il Canadà contro la coscrizione - L'oro eu- 
ropeo emigra a tonnellate negli Stati Uniti 

Whitney», per um valore di 14 mi- 
lioni di dollari e che avrebbe l’in- 
tenzione «di ordinare altri duecento 
motori per tre milioni di dollari, 

saluto di legionari a Franco 
dopo la presa di Alicanie 

ALICANTE, 31 sera 
«Il gicneralo Gambara ha annuncia 

to..al, generalissimo. Franco l’occu- 
pazione di Alicante con il seguente 
telegramma;.« È vostri legionari fie- 
ri, Vi presentano le armi ». 

Il generalissimo Franco ha imme- 
diatamente risposto con il seguente 
telegramma: « Felicito Vostra Eccel- 
lenza e îe Vostre brillanti truppe per 
la rapidità e ba décisione con le qua- 
li il. corpo legionario. ha eseguito 
anche quesiia ultima tappa delle 
operazioni, Salutate î Legionari in 
mio nome n.» 

Si ha notizia intanto che in segui- 
to alla manovra combinata tra la 
flotta nazionale ed i legionari, quat- 

ladier, interpretandolo come un. ri- 

Visita alla linea Maginot 

intenso traffico, 

tordicimila miliziani sono rimasti|Sere tratte in salvo, 

NOSTRI 
Il processo Campanella 

Il Fieca condannato 
alla pena capitale 

ROMA, 31 sera 
Dinanzi alla Corte d’Assise si è 

concluso, stasera il processo ‘a cari- 
co di Oddo Ficca e Luigi Sebastia- 
nelli imputati il primo dell’omicidio 
della guardia scelta di P. S. Fran- 
cesco Campanella e di triplice many- 
cato omicidio oltre che di numerose 
rapine e furti aggravati consumati 
in. Roma ed in altre città, di espa- 
trio clandestino, di falso in atto 
pubblico e di associazione a delin- 
quere, il secondo. di correità nelle 
rapine, nei furti e nella associazio! 
ne a delinquere, Il delitto principale 
avvenne la sera de] 23 febbraio u. s. 
nei locali della R. Questura ‘di Rò- 
ma, Il Ficca è stato condannato ‘al- 
la pena capitale edil’Sebastianelli 
a 11 anni di reclusione e 11.000 lire 
di multa. 

delle Corporazioni 
ROMA, 31 sera 

Si sono riuniti 1 Vicepresidenti del 
le Corporazioni» per trattare i problemi 
dei prezzi e dei salari in relazione al- 
le deliberazioni ‘adottate ‘dal Comita- 
to Corporativo' centrale nella sua.re- 
cente riunione... 4 pi 

Il Ministro Lantini li ha invitati ad 
intensificare la vigilanza sui. prezzi 
per assicurarne la massima. stabilità, 
specie. per i generì di largo consumo. 

La carriera della Magisiralara 
aperia alle donne dell'Indocina 

PARIGI, 31° serà 
Il Ministro delle Colonie ha sot- 

toposto oggi alla firma del Presi- 
dente della Repubblica un Deereto 
con il quale alle donne dell’Indoci- 
na viene «perta la carriera della 
Magistratura e. concesso l'esercizio 
della avvocatura. 

D’ordiné del ministro; “anche i 
Governatori delle altre Colonie fran- 
cesi dovranno prendere, nei rispet 
tivi territori, misure analoghe per 
facilitare l’attività dell'elemento in- 
digeno femminile. 

Scontro di treni e coll fim ponte 
inAmerica 

NUOVA YORK, 31 sera 
Un convoglio della metropolitana 

ha raggiunto e investito: un treno! 
che gli viaggiava davanti a minor 
velocità in prossimità. del quartiere 
di. Queens (Long Istand). 

Dai rottami di alcune vetture so- 
no stati estratti più di 100 feriti, dei 
quali 11 in grave stato. 

Da Atalanta si apprende contem- 
poraneamente: che i, ponte. di Vi- 
cksburg, sul Mississippi, è crollato 
improvvisamente in un momento di 

I pompieri e la Croce Rossa, ‘su- 
bito accorsi sul posto, hanno finora 
tratto dal fiume 12 cadaveri, Le ri-| 
cerche continuano, 

Solo 8 persone hanno potuto es- 

bloccati nella città mentre si appre- 
stavano a prendere la fuga per via 
di mare. Essi sono stati perciò co- 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore responsabile 

stretti ad. arrendersi alle vittoriose 
truppe e a deporre le armi. 

Il tribulo di sangue italiano 
alla vittoria di Franco. 

TANGERI, 31 sera 
La stampa nazionalista spagnola 

associa largamente, e con profondaj 
riconoscenza, nel tripudio della vit- 
toria, l’Italia e il Duce, fedele ed ef- 
ficienti compagni nelle ore della pro- 
va e del dolore, ricordando che .le 
pietre miliari delle vittorie naziona- 
liste in Spagna sono ovunque segna- 
te dal sangue degli Eroi Italiani per 
la causa comune, 

Il Governo di Franco 
riconosciuto dalla’ Norvegia 

dé OSLO, 31 sera 
Il Governo norvegese ha riconoscia- 

to 11 Governo del generale Franco, 

i PARIGI, 31 sera 
Secondo informazioni pervenute da 

Algeri al Journal il generale Miaja 
avrebbe deciso di rifugiarsi in Fran- 
cig e precisamente a Parigi. 
Secondo invece altre notizie il Ge- 

nerale Miaja sarebbe partito da O- 
tano alla volta di Cherchell ove ri- 

Anche Miaja finirebbe a Parigi) 

me due miliardi di dollari oro, 

Le sovvenzioni cotoniere 

gli Stati Uniti ha deciso ‘di sovven- 
zionare su vasta scala l’'esportazio- 
ne del cotone americano, conceden- 
do premi e facilitazioni agli espor- 
tatori, è stato accolto negli ambien- 
ti cotonieri ‘egiziani con  costerna- 
zione, 

mericana arriva letteralmente come 
una mazzata per i produttori e gli 
esportatori 
Borsa i titoli cotonieri hanno subito 
fortissimi tracolli. 
so continua. 

l’Aria framcéèse, durante le ultime 
Settimane, ha «ordinato in America 
alla «United Aircraft. Corporation» 

Costernazioni in Egitto 

i CAIRO; 31 sera 
L'annuncio che il Presidente de- 

Si fa presente che la decisione a- 

‘cotonieri egiziani, In 

La corsa al ribas- 

Altri mille motori di aereo 
ordinati da Parigi in America 

i PARIGI, 31 sera 
Si apprende che il Ministro del- 

ambienti ufficiosi però si dice che il mille motori d’aeroplano tipo «Pratt 

Francia ‘sotto un falso nome, 

si trova Paolino Gomez ‘ex ministro 

Combe» ‘che la temipesta aveva co- 
stretto a fermarsi nel porto italiano 
di Tmperia è ‘arrivato a Sete con ‘a 
bordo un centinaio di profughi spa- 

marrebbe soltanto per alcuni giorni 
aspettandovi il passaggio di un piro-| 
scafo. che lo conduca al Messico. 
Dopo una lunga inchiesta la poli 

zia francese è finalmente riuscita a 
mettere le mani sugli assassini di 
un industriale francese ucciso nella 
Spagna rossa nel 1937. ; 

Gli assassini, sono cinque profughi 
spagnoli che ‘si nascondevano in 

300 rifugiati spagnoli 

giunti a Port Vendres 
_ .. PORT VENDRES, 31 sera 
Trecento rifugiati spagnoli prove- 

nienti da Valencia sono giunti a 
bordo*di due cacciatorpediniere una 
francese l’altra inglese. Fra di essi 

dell'interno del governo bolscevico. 
FRAC IENE 4 

Il “Burringhton Combe,, 
| giunto a Sete 

PARIGI, 31 sera 
Il vapore britannico «Burringthon 

Società Anonima. « L’Avvenir+ d’Italia » 

La tiboione de Vicepresidenti 

{dotto inondazioni in tutto il territo- 

‘Ise ‘sarebbe diventata un deserto. 

tilizzate 
lità. 

SERVIZI PARTICOLARI 

ccomdo di massima ragolunto 
i BUDAPEST, 31 sera’ 

Uni comunicato ufficiale annuncia 
|che' gli esperti delle. delegazioni un- 
gherese e ‘slovacca hanno raggiunto 
questa. sera un'accordo.di massima 
sulla; fissazione «della: nuova frontie- 
ra e; continueranno lunedì mattina 
le conversazioni, su. questioni di det- 
taglio, > 

La Commissione per gli altari 
della Drande” pianura ungherese 

Un discorso di Horty 
© sulla unione della Rutenia 

; , BUDAPEST. 31 sera 
Sono stati inaugurati i lavori del- 

la. Commissione per gli affari della 
grande pianura ungherese, 

fra le Delegazioni slovacca e ungherese 
licita, a ‘nome di tutta la Nazione 
slovacca,. per la vittoria 
dalla Spagna nazionale sulle forze 
distruttive del bolscevismo interna- 
zionale. 

riportata 

I colloqui di Goebbels 
‘© nelia capitale ellenica 

ganda dott. Goebbels ha visitato | 
oggi il Primo Ministro ellenico gen. 
Metaxas e successivamente è stato 
ricevuto dal Re e dal Principe Ere- 
ditario Paolo. 

colazione offerta dal ministro di 
Germania nella Sede della Legazio- 
ne in onore del dott. Goebbels, 

ATENE, 31 sera 
Il ‘ministro tedesco della. Propa- : | 

Il gen, Metaxas è intervenuto alla 

Il discorso inaugurale è stato pro- 
nunziato dal Reggente Horty il 
quale ha rilevato che l’unione del- 
la Rutenia era una questione di vi- 
ta .per.l’Ungheria. Il. disboscamento 
di questa regione l’avrebke trasfor: 
mata in. una‘ regione desertica; la 
liquefazione della neve avrebbe pro- 

rio sottostante trasformando così le 
pianure ungheresi in paesi paludo- 
si. Un'altra conseguenza ‘della’ tra- 
sformazione della Rutenia in deser- 
to sarebbe. stato l’impoverimento 
delle. sue: sorgenti e per conseguen- 
za l'esaurimento degli affluenti del 
Tisza :e‘anche di questo fiume, di 
modo'‘che pure la pianura unghere- 

Il Reggente Horty ha poi posto 
in evidenza che le condizioni idro- 
grafiche ‘della ‘Rutenia offrono la 
possibilità di istituire »grandi stabi- 

Bollettino del tempo 
BOLOGNA — Massima 15, minima 8. , 
ROMA —. Massima 17.1, minima 7.6. 

MILANO — Massima 16, minima & 
TORINO — Massima 14, minima 7. 
GENOVA — Massima ‘12; minima 9. 
VENEZIA — Massima ‘18, minima 5. 
TRIESTE — Massima 13, minima 6 
TRENTO — Massima 16, minima 4 
FIRENZE — Massima 16, minima 6. 
ANCONA — Massima 13, minima 7. 
FOGGIA. —. Massima 16, minima 4. 
BARI — Massima 18, minima 5, 
LECCE + Massima 15, minima 5 
MESSINA — Massima 15, minima 89, 
PALERMO -— Massima 17, minima 5. 
CAGLIARI — Massima 2%, minima 10, 
SASSARI —. Massima ,18,. minima. 8, 
TRIPOLI — Massima’ 18, migima 11. 
BENGASI — Massima 18, mAnima 10, 
RODI — Massima 16, minima 19. 

limenti idraulici ‘che’ renderanno 
possibile l’elettrificazione délla mas- 
gior parte del‘ Paese' e la  costitu- 
zione di numerose fabbriche. | 

ve idriche ; potrà essere ‘r’solta Wat 
questione della irrigazione ‘della | 
pianura ungherese. o 

«Nostro dovere — ha concluso ii! 
Reggente — è di fare. tutto pet ren-| 
dere il ‘Paese più ricco; bisogna la.| 
vorare di più e dedicarsi di. meno! 
alle ‘questioni politiche», ai Î 

Il! Presidente del ‘Consiglio, conte 
Paolo Teleki, 
conferenza ‘di. 
sulla Rutenia. 

Campi di concentramento 
in Slovacchia © 

BRATISLAVA, 31 sera 
Il giornale ufficiale slovacco» pub: 

blica il decreto sulla formazione dei 
campi:di concentramento per le per- 
sone la. cui precedente attività: si è 
dimostrata ‘indesiderabile ‘per la na- 
zione. Le persone destinate a questi 
campi di concentramento saranno u- 

per lavori di pubblica uti- 

ha. poi tenuto una 
carattere scientifico 

Messaggio di Mons. Tiso 
al generale Franco 

BRATISLAVA, 81. sera 
Mons. Tiso, capo dello Stato slo- 

vacco, ha mandato un telegramma 
Stabilimento Tipografico 

gnoli, 

al Generale Franco nel quale si fe- 

a] 
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Con la creazione di grandi ‘riser ‘FRS 
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E FIORI... 

MARIA S.S.ma 

‘© SORMANI 6. 

MARIA MADRE 
E MAESTRA 

degli esercizi spirituali di 
San Ignazio di Loiola, Ì 
con. esempi - tratti. dalla 
Vita del medesimo santo; È 
in relazione: alle singole 

meditazioni. 
In 16, pagine 388, ‘L. 8,50 
— Legato in tela .., » il, 

'STOGCHIERO G. 

MAGGIO DIVINO 
( Vangelo. dell’infanzia ) 

Mese di Maggio con esempi 
II ‘edizione, in 16, stampato a. 
Bi RIOT) dini aio 

°— Legato in tela . 
Le fie 
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